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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attivit¨ e Organizzazione (PIAO), introdotto dallõarticolo 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, costituisce una 
delle òMisure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
allõattuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per lõefficienza della giustiziaó. 

Il quadro normativo relativo al Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato completato con il 
D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 recante òlõindividuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAOó, 
nonché con il D.M. 24 giugno 2022, n. 132 il quale definisce il contenuto del PIAO e lo schema di 
òPiano-tipoó al quale le Amministrazioni devono conformarsi. 

Nella logica di semplificazione voluta dal Legislatore, il PIAO si configura come unico documento di 
programmazione volto ad assorbire, tra gli altri, i contenuti dei Piani della performance, del lavoro agile, 
della parit¨ di genere, dellõanticorruzione e della trasparenza, fatta eccezione per i documenti di carattere 
finanziario. Trattasi di tematiche che, prima dellõintervento normativo in questione, erano oggetto di 
distinti documenti, peraltro tradizionalmente dotati di una propria autonomia temporale, contenutistica 
e normativa. 

Lõadozione del PIAO ¯ pertanto finalizzata ad assicurare la trasparenza dellõattivit¨ amministrativa, a 
migliorare la qualità dei servizi resi a cittadini e imprese, a implementare la semplificazione, la 
reingegnerizzazione e lõintegrazione dei processi, in quanto attivit¨ strumentali per governare e gestire 
efficacemente i cambiamenti desiderati anche attraverso maggiori e più funzionali capacità realizzative 
di monitoraggio dellõandamento delle attivit¨ stesse. 

Il presente documento va inteso quale naturale aggiornamento e prosecuzione del PIAO ADM per il 
triennio 2022-2024 - approvato in data 27 giugno 2022 e pubblicato, oltre che sul sito istituzionale 
dellõAgenzia, allõinterno del òPortale PIAOó - in ragione dellõevoluzione del quadro economico-sociale 
di riferimento, nazionale e internazionale, nonché di quello regolatorio di diretto interesse per lõazione 
delle pubbliche amministrazioni. A titolo di esempio si può fare riferimento al nuovo Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA 2022) quale atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri 
soggetti tenuti allõapplicazione della normativa con durata triennale, contenente, tra lõaltro, specifiche 
indicazioni per la predisposizione della pertinente sezione del PIAO, finalizzate a superare le difficoltà 
derivanti dalla necessità di addivenire, in unõottica di programmazione integrata, ad una graduale 
reingegnerizzazione dei processi operativi delle amministrazioni. 

La pianificazione delle attività di ADM per il triennio 2023-2025 è stata effettuata, inoltre, in 
considerazione dellõandamento previsionale dellõeconomia che risulta condizionata dalla crescita dei 
prezzi dellõenergia, dal repentino rialzo dei tassi di interesse in risposta allõaumento dellõinflazione e alla 
situazione geopolitica derivante dal protrarsi del conflitto russo-ucraino che, tra lõaltro, ha indebolito la 
cooperazione internazionale e lõapprovvigionamento energetico e alimentare; fattori di rischio che si 
aggiungono allõemergenza climatica e sanitaria, questõultima dovuta, in particolare, alla diffusione del 
Covid-19 non ancora debellato sul piano mondiale. 

Eõ, pertanto, evidente che, soprattutto in questo scenario europeo ed internazionale in continua ed 
imprevedibile evoluzione, le attività istituzionali di regolazione, presidio e controllo della legalità e della 
sicurezza del commercio internazionale proprie di ADM saranno condizionate dagli sviluppi 
dellõemergenza sanitaria e da quelli del conflitto in corso, per gli effetti che questi produrranno 
sullõandamento del commercio estero, sui livelli di produzione e consumo dei prodotti sottoposti ad 
accisa ed anche sullõevoluzione dei settore dei giochi.  

La pianificazione triennale delle attività, normalmente basata su una serie di dati previsionali al 
momento predefinibili, seppure suscettibili di adeguamento e aggiornamento connessi alle dinamiche 
evolutive del contesto, per il triennio 2023-2025 potrà verosimilmente subire variazioni, anche 
sostanziali, in ragione di una serie di variabili il cui esito risulta ad oggi incerto. 
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NOTA METODOLOGICA E D I LETTURA  

In conformità alle previsioni normative, il presente PIAO 2023-2025 contiene gli elementi informativi 

riguardanti: 

¶ le linee di indirizzo e gli obiettivi strategici e operativi della performance complessiva ed i 

collegamenti della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

¶ gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne; 

¶ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile; 

¶ le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; 

¶ gli obiettivi formativi  finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale; 

¶ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

¶ la pianificazione delle attività volte alla semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e dei 

processi, attraverso strumenti automatizzati; 

¶ le modalità di monitoraggio dei risultati, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 

nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti. 

Sulla base del òPiano-tipoó contenuto nel citato D.M. n. 132/2022, nel PIAO di ADM 2023-2025 - dopo 

una sintetica scheda anagrafica - vengono descritte la mission, le principali attività svolte e che generano 

valore pubblico, i risultati che lõAgenzia intende conseguire nel triennio, le politiche di innovazione, le 

attività in materia di trasparenza ed anticorruzione nonché gli obiettivi in termini di organizzazione 

interna e di crescita e sviluppo delle proprie risorse umane. 

In considerazione della molteplicità dei contenuti confluiti nel PIAO, al fine renderne più agevole la 

consultazione, sono stati inseriti i collegamenti ad atti e/o documenti che ADM pubblica sul proprio 

sito istituzionale nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza tra cui, a titolo di esempio, i 

documenti programmatici, la Convenzione triennale, la relazione sulla performance. 
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1. SCHEDA  ANAGRAFICA DI ADM  

  

Denominazione: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Pay off (n. 87638-2/2023): AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

Responsabile: Il Direttore dellõAgenzia 

Sito istituzionale: www.adm.gov.it 

Social Network: https://www.youtube.com/user/AgenziaDogane 

Indirizzo : Piazza Mastai 12 - 00143 Roma (RM) 

Indirizzo  PEC primario: adm.direttore@pec.adm.gov.it 

Cod. IPA: agdogane 

Codice Fiscale: 97210890584 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Agenzie Fiscali 

Natura Giuridica: Agenzia dello Stato 

Acronimo: ADM 

Attività Ateco: 
Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 
amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali 

Note: 

L'Agenzia delle Dogane ha incorporato l'AAMS-Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e ha assunto la nuova 
denominazione a decorrere dal 1/12/2012, ai sensi dell'art.23-
quater, comma 2 del D.L. 95/2012 convertito in L. 135/2012. 

 

  

http://www.adm.gov.it/
https://www.youtube.com/user/AgenziaDogane
mailto:%20adm.direttore@pec.adm.gov.it
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2. VALORE PUBBLICO , PERFORMANCE E ANTIC ORRUZIONE  

2.1. VALORE PUBBLICO  

LõAgenzia delle dogane e dei monopoli (ADM), istituita con il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, è una delle 

Agenzie fiscali che svolge attività tecnico-operative in materia di accise, dogane e monopoli. 

 

In conformità alle disposizioni previste dal citato decreto legislativo e dallo Statuto, ADM ha autonomia 

regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. 

A sua volta, il Ministero dellõeconomia e delle finanze svolge funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo 

sui risultati della gestione di ADM, nel rispetto dellõautonomia gestionale ad essa attribuita. 

La mission di ADM, definita nello Statuto, è sintetizzata nel prospetto che segue, allõinterno del quale 

sono declinati i principali ambiti di intervento finalizzati al conseguimento di obiettivi di valore 

pubblico - non limitati agli aspetti fiscali e tributario - riguardanti in linea generale il miglioramento del 

benessere economico-sociale e la tutela della salute e sicurezza dei cittadini. 

 

Nel perseguimento della propria missione e dei propri scopi istituzionali, esercita le funzioni di: 

https://www.adm.gov.it/portale/accise
https://www.adm.gov.it/portale/dogane
https://www.adm.gov.it/portale/monopoli
https://www.adm.gov.it/portale/regolamentazione
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- gestione dei servizi per il settore Dogane, garantendo lõapplicazione del Codice Doganale 
dellõUnione Europea e di tutte le misure, incluse quelle di politica agricola e politica commerciale 
comune, connesse agli scambi internazionali; 

- amministrazione dei tributi doganali, della fiscalità interna degli scambi internazionali; 
- amministrazione delle Accise per il settore Energie e Alcoli, assicurandone lõaccertamento, la 

riscossione e la gestione del contenzioso; 
- regolazione e controllo del settore Giochi in Italia, verificando costantemente gli adempimenti a 

cui sono tenuti i concessionari e gli operatori del settore ed esercitando unõazione di contrasto al 
gioco illegale; 

- gestione nel settore Tabacchi delle procedure di riscossione delle Accise, nonché della vigilanza 
sulla conformità dei tabacchi lavorati rispetto alla normativa nazionale e comunitaria; 

- prevenzione e contrasto dellõevasione tributaria e degli illeciti extra-tributari nei settori di 
competenza, anche attraverso lõanalisi dei rischi, la gestione delle banche dati e lõesecuzione di 
controlli, verifiche ed indagini, in collaborazione con altre autorità ed organismi nazionali, locali, 
dellõUnione Europea ed internazionali. 

Inoltre, ADM collabora con il sistema delle autonomie locali - nel rispetto delle competenze attribuite 

alle Regioni e agli Enti locali, secondo i principi del federalismo fiscale - fornendo i servizi per la 

gestione dei tributi di loro competenza, stipulando convenzioni per lõaccertamento, la liquidazione, la 

riscossione e il contenzioso dei tributi medesimi e articolando la propria organizzazione sul territorio 

in modo da favorire la realizzazione delle attività di collaborazione e di supporto ad esse. 

Lõattuazione della mission ¯ declinata attraverso lõindividuazione di obiettivi strategici e delle relative 

linee di attività, definite nellõambito di un rapporto convenzionale tra ADM e il Ministero dellõeconomia 

e delle finanze. 

Difatti, lõarticolo 59 dello stesso D.lgs. n. 300/1999 ha previsto che il Ministro dellõeconomia e delle 

finanze e il Direttore dellõAgenzia, sulla base degli sviluppi di politica fiscale e degli obiettivi della 

gestione tributaria presenti nellõAtto di indirizzo emanato dal Ministro, stipulino una Convenzione 

triennale nella quale vengono fissati: 

- i servizi dovuti e gli obiettivi da raggiungere; 

- le direttive generali sui criteri della gestione ed i vincoli da rispettare; 

- le strategie per il miglioramento; 

- le risorse disponibili; 

- gli indicatori ed i parametri in base ai quali misurare lõandamento della gestione; 

- le modalità di verifica dei risultati di gestione; 

- le disposizioni necessarie per assicurare al Ministro la conoscenza dei fattori gestionali interni ad 

ADM; 

- le modalit¨ di vigilanza sullõoperato di ADM sotto il profilo della trasparenza, dellõimparzialità e 

della correttezza nellõapplicazione delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i 

contribuenti. 

La Convenzione contiene, tra lõaltro, il Piano dellõAgenzia che rappresenta il quadro di riferimento in 

ordine agli indirizzi e agli obiettivi strategici che si intendono raggiungere, con i valori attesi ed i 

rispettivi indicatori, ponendo in stretta correlazione le azioni pianificate ed i benefici attesi sia nel breve 

(anno) che nel medio periodo (triennio). 

Il rapporto fra il Ministero e lõAgenzia si configura come una relazione continuativa nel tempo ed è 

destinato a concludersi con la verifica dei risultati, ovvero con lõaccertamento del raggiungimento degli 

obiettivi concordati. 

Infatti, nellõambito della Convenzione tra il Ministro dellõeconomia e delle finanze e ADM sono definiti: 

https://www.adm.gov.it/portale/convenzioni
https://www.adm.gov.it/portale/convenzioni
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Ai fini del monitoraggio della gestione e della verifica dei risultati, lõAgenzia ¯ tenuta a fornire al 

Dipartimento delle Finanze i dati e le informazioni necessarie per:  

- il monitoraggio infra annuale;  

- gli approfondimenti tematici e le analisi di specifici aspetti della gestione (entrambe da 

concordare preventivamente);  

- la verifica dei risultati complessivi della gestione.  

Lõesigenza ¯ quella di disporre di una struttura delle informazioni in grado di evidenziare lõimpatto 

dellõazione amministrativa sui principali portatori di interesse, oltre a mettere il Dipartimento delle 

Finanze nelle condizioni di esercitare le funzioni di monitoraggio e di verifica dei risultati ad esso 

assegnate.  

Tale esigenza è rafforzata dalla circostanza che lõazione di 

ADM presenta anche profili di servizio al cittadino che 

possono concretizzarsi in attività volte a ridurre i tempi e 

i costi di transazione e per i quali gli stessi operatori 

economici (per esempio importatori e esportatori, 

spedizionieri) sono considerati degli stakeholders. Per tali 

portatori di interesse, ADM ha previsto da tempo 

specifici tavoli di confronto, anche virtuali, che 

comprendono le organizzazioni rappresentative di tali 

interessi. Nei confronti della medesima platea di 

operatori economici ADM ha assunto impegni specifici 

(con la Carta dei servizi), liberamente fissati anche in 

https://serviziadm.adm.gov.it/portale/web/serviziadm/elenco-associazioni


Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025   

 
Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 

 

 11 

modo più stringente di quanto non si fosse già fatto con la emanazione del regolamento ai sensi della 

legge 241/1990. 

I rapporti con gli stakeholders rappresentano una priorità per ADM in quanto gli stessi guidano il 

miglioramento della progettazione ed erogazione dei servizi forniti. 

LõAgenzia opera, attraverso una struttura articolata, sullõintero territorio nazionale, intrattenendo 

relazioni istituzionali anche al di fuori da tale ambito e svolgendo attività molto diverse tra loro sia per 

tipologia sia in relazione ai soggetti pubblici e privati coinvolti. 

I principali strumenti di dialogo e di comunicazione utilizzati sono i tavoli di confronto, il servizio URP 

telematico, la stampa specializzata ed il sito web istituzionale, sempre attraverso lõadozione di misure 

atte a garantire la massima trasparenza e imparzialità nei processi decisionali con i vari stakeholder. 

I contenuti pubblicati sul sito istituzionale sono di carattere istituzionale e comprendono 

comunicazioni sulle attività e i servizi erogati, comunicati stampa, pubblicazioni e documenti ufficiali, 

novità normative, informazioni su iniziative ed eventi, immagini e video istituzionali. 

Nel sito istituzionale sono, inoltre, illustrati in formato video i processi operativi di ADM in modo da 

rendere in maniera chiara e immediatamente fruibile sia i passaggi operativi sia le interrelazioni tra 

soggetti, pubblici e privati, a vario titolo coinvolti in ciascun processo; al contempo sono riepilogate, 

in modo chiaro e puntuale le disposizioni nazionali o sovranazionali così come le norme e le istruzioni 

amministrative applicabili nei singoli casi. 

 

 LE LINEE DI INDIRIZZO  DI ADM  PER IL TRIENNIO 2023-2025 

Alla data di approvazione del presente documento, lõAtto di indirizzo per il conseguimento delle 

politiche fiscali per il triennio 2023-2025, pur definito nei contenuti, non è stato ancora formalmente 

emanato. 

Nelle more della sua emanazione, le linee strategiche contenute nello schema di Atto di indirizzo per il 

triennio 2023-2025 costituiscono il principale riferimento per lõazione che ADM dovr¨ condurre nel 

medesimo triennio in funzione della creazione di valore pubblico. 

In particolare, le attivit¨ dellõAgenzia dovranno essere rivolte a: 

- sviluppare ulteriormente, anche alla luce degli obiettivi contenuti nel PNRR, l'approccio customer 

oriented tramite una strategia composita volta a: 

a. facilitare gli adempimenti e minimizzarne i costi anche tramite la promozione di forme di 

pagamento elettronico; 

b. migliorare e semplificare il rapporto con i contribuenti attraverso il potenziamento dei servizi 

telematici e dei sistemi di relazione con l'utenza, la riduzione dei tempi di risposta alle istanze 

ricevute nonché di rilascio delle autorizzazioni; 

c. indirizzare l'attività di prevenzione e contrasto in maniera mirata verso quelle aree che 

presentano maggiori rischi di comportamenti non conformi anche al fine della tutela degli 

interessi finanziari unionali e nazionali; 

d. semplificare, mediante l'implementazione della digitalizzazione, le procedure relative alla 

presentazione di istanze, dichiarazioni, rimborsi, nonché alla tenuta delle contabilità e alle 

metodologie di pagamento nel settore delle accise, anche attraverso l'interoperabilità con altri 

Enti; 
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- contribuire, al fine di rilanciare il sistema Paese e migliorare la competitività dei porti nazionali nel 

commercio internazionale rendendo più efficace e sostenibile il sistema di mobilità delle merci 

legato allõimport e allõexport sia attraverso lõelaborazione di nuovi progetti di digitalizzazione e di 

ammodernamento della catena logistica, sia mediante lo sviluppo di quelli programmati o realizzati, 

promuovendo altresì iniziative di confronto e di collaborazione con gli Enti preposti specie al fine 

di dare attuazione agli interventi di òprimo e ultimo miglio di porti e aeroportió previsti nel 

Documento strategico di mobilità ferroviaria di passeggeri e merci; 

- promuovere lõutilizzo e lõestensione del portale al servizio dello òSportello Unico Doganale e dei 

Controllió al fine di coordinare tutte le attivit¨ inerenti ai controlli sulle merci tramite unõinterfaccia 

unica riducendo sensibilmente i tempi di attesa e consentendo agli operatori di seguire lo stato di 

avanzamento delle procedure per il rilascio delle certificazioni; 

- promuovere iniziative di confronto e collaborazione con le diverse categorie di operatori 

economici e/o contribuenti, ivi incluse forme avanzate di comunicazione preventiva, per favorire 

la conoscenza della normativa unionale e nazionale nonché favorire ulteriori forme di 

semplificazioni; 

- rafforzare il sistema di analisi del rischio nel campo dei controlli relativi al denaro contante a seguito 

dei viaggiatori da e verso l'estero, nonché quelli nel settore dei controlli relativi a flussi commerciali 

verso l'estero; 

- rafforzare l'attività di intelligence, anche attraverso lo sviluppo di strumenti tecnologici di controllo 

predittivo e promuovere lõutilizzo condiviso delle banche dati con altre Agenzie ed Enti nazionali 

ed internazionali al fine di contrastare in modo efficace lõevasione fiscale; 

- monitorare lõintera filiera dei carburanti dalla raffinazione alla distribuzione per assicurare un 

elevato livello di contrasto agli illeciti che si realizzano nel settore, anche in termini di frodi IVA, 

incrementando le verifiche sui requisiti oggettivi e soggettivi degli operatori del settore, ivi inclusa 

lõaffidabilit¨ economica, e sviluppando i bilanci di materia della catena distributiva dei prodotti 

energetici; 

- assicurare un'adeguata azione di contrasto alle frodi che si realizzano nell'ambito delle transazioni 

commerciali on-line con Paesi al di fuori della UE per garantire la riscossione della fiscalità 

applicabile a tali merci (dazi e IVA) nonché l'implementazione dei sistemi informatici di gestione 

degli scambi commerciali legati alle piattaforme digitalizzate (e-commerce), assicurando 

l'interoperabilità con i sistemi nazionali ed europei, e per supportare la capacità competitiva degli 

operatori del settore attraverso la semplificazione e la velocizzazione delle connesse procedure 

doganali; 

- monitorare l'andamento del mercato dei prodotti da fumo, dei prodotti liquidi da inalazione e dei 

prodotti accessori ai tabacchi da fumo per il consolidamento delle entrate erariali attese, per 

proporre all'Autorità politica eventuali interventi sulla fiscalità dei prodotti, per la razionalizzazione 

della rete di vendita, per il controllo della produzione, distribuzione e circolazione di tali prodotti, 

del contenuto delle sigarette e della conformità dei prodotti da fumo e dei prodotti liquidi da 

inalazione alla normativa nazionale e unionale in materia di etichettatura e confezionamento, e 

rafforzare la vigilanza sul rispetto del divieto di vendita dei prodotti da fumo e dei prodotti liquidi 

da inalazione ai minori di anni diciotto; 

- monitorare il contenzioso nazionale anche al fine di assicurare il tempestivo aggiornamento delle 

scelte difensive alle novit¨ introdotte dal òCodice della crisi e dellõinsolvenzaó (D.Lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14 aggiornato al D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83) e dalle òDisposizioni in materia di giustizia 

e di processo tributarió (L. 31 agosto 2022, n. 130), favorendo ð in linea con la ratio del nuovo 
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quadro regolatorio, previa definizione delle possibili aree di intervento ð il ricorso agli strumenti 

deflattivi del contezioso anche fallimentare e tributario; 

- con riferimento al permanere del rischio di una possibile recrudescenza della fase pandemica da 

COVID 19, mantenere adeguate procedure idonee a garantire la tutela della salute dei cittadini e in 

particolare quella dei viaggiatori oltre che lõapprovvigionamento dei materiali sanitari necessari per 

contenere e contrastare la malattia; 

- in relazione alla crisi russo-ucraina ADM provvederà a: 

a. assicurare la rapida ed efficace attuazione dei provvedimenti emanati dalle Istituzioni Unionali 

e Nazionali correlati al rispetto delle sanzioni e delle limitazioni all'import/export con la 

Russia; 

b. garantire l'immediato supporto alle iniziative legate all'attuale emergenza energetica nonché 

agli operatori e alle imprese nazionali che svolgono operazioni interessate dall'attuale regime 

sanzionatorio, monitorando al contempo i flussi di gas naturale ed energia elettrica 

dall'ingresso nella rete nazionale fino alla fornitura per il consumo al fine di tutelare l'introito 

erariale; 

- consolidare gli strumenti di contrasto a ogni forma di contrabbando, anche con riferimento ai 

tabacchi lavorati, alle frodi fiscali nel settore dell'IVA intracomunitaria; 

- potenziare all'interno degli spazi doganali le attività di tutela della sicurezza dei consumatori della 

UE, della proprietà intellettuale, dei beni culturali, delle specie in via di estinzione, anche tramite la 

sottoscrizione di appositi protocolli d'intesa con le altre autorità nazionali e internazionali preposte, 

implementando studi e analisi dei fenomeni e dei rischi connessi al commercio internazionale; 

- potenziare le attività di tutela della salute dei cittadini italiani e della UE attraverso il mantenimento 

di elevati standard di qualità nell'analisi tecnico-scientifica dei prodotti esaminati dai Laboratori 

chimici dell'Agenzia aumentandone lõofferta sul territorio nonché tramite meccanismi di 

certificazione di qualità; 

- assicurare lo smaltimento delle imbarcazioni usate per lõimmigrazione illegale dei migranti affidate 

allõAgenzia sulla base delle vigenti disposizioni normative primarie, secondo criteri di efficienza ed 

economicità; 

- assicurare la corretta, tempestiva ed efficiente gestione degli autoveicoli e degli altri beni sequestrati 

o confiscati nellõambito del contrasto delle attivit¨ di contrabbando, secondo le disposizioni di 

rango primario che prevedono lõassegnazione di tali beni agli organi di polizia che ne fanno richiesta 

per l'impiego in attivit¨ di polizia ovvero, in subordine, lõaffidamento ad altri organi dello Stato o 

enti pubblici non economici, per finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale, 

nonch®, infine, la distruzione, la vendita oppure la restituzione allõautore dellõillecito previo 

pagamento del valore del bene e dei diritti dovuti; 

- eseguire i controlli sui prodotti alimentari, e in particolare su quelli biologici, che entrano 

nellõUnione da Paesi terzi, in esecuzione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e 

Forestali n. 347507 del 5 agosto 2022, che individua lõAgenzia quale Autorit¨ di controllo 

competente; 

- promuovere attività di studio e analisi per la formulazione di proposte normative e contribuire alla 

realizzazione di una riforma complessiva del gioco pubblico in modo da assicurare, a invarianza di 

gettito erariale, l'eliminazione dei rischi connessi al disturbo da gioco d'azzardo, e contrastare il 

gioco illegale e le frodi a danno dell'erario. A tali fini, lõAgenzia fornir¨ al Ministero il supporto 

tecnico necessario per la regolamentazione del settore dei giochi, anche attraverso la conoscenza 

delle abitudini di gioco della popolazione, nella prospettiva di efficientare e razionalizzare gli 
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strumenti di contrasto al gioco patologico e aumentare il livello di sicurezza e le possibilità di 

controllo della rete del gioco pubblico anche online; 

- ottimizzare in modo più efficace il contrasto al gioco illegale anche mediante la conclusione, nel 

triennio, delle procedure ad evidenza pubblica per lõassegnazione delle nuove concessioni per la 

raccolta dei giochi che possano tenere conto di una distribuzione territoriale omogenea dei locali 

in cui avviene la raccolta legale; 

- rafforzare l'attività di contrasto e repressione del gioco illegale, tramite il coinvolgimento del 

Comitato per la prevenzione e la repressione del gioco illegale (Co.Pre.Gi.), anche attraverso 

l'utilizzo delle operazioni di gioco di cui all'art. 29 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 e lo 

sviluppo di banche dati qualitative in grado di fornire indici di rischio degli operatori e 

consolidando la collaborazione con le istituzioni competenti in materia di antiriciclaggio e flussi 

finanziari; 

- rafforzare, anche in cooperazione con le Forze dell'ordine e con le altre Amministrazioni 

competenti, l'attività di controllo sul divieto di gioco ai minori con riferimento sia al controllo sugli 

ingressi negli esercizi sia sull'accesso al gioco da remoto; 

- collaborare con gli enti preposti nell'ambito del "Perimetro di sicurezza nazionale" all'innalzamento 

dei livelli di sicurezza delle reti, sistemi informativi e sistemi informatici anche attraverso: 

a. la notifica tempestiva degli incidenti; 

b. l'adozione di misure di sicurezza relative a organizzazione, processi e procedure; 

c. l'osservanza delle procedure in materia di approvvigionamenti ICT, come disciplinate dalla 

normativa vigente; 

- assicurare l'azione del "mobility manager" nelle aree metropolitane per l'adozione di un piano degli 

spostamenti dei dipendenti, anche attraverso la fruizione del lavoro agile nel rispetto della tutela 

dell'ambiente, in applicazione dei provvedimenti adottati dal Governo; 

- rafforzare il ruolo del òdisability manageró come strumento per la crescita aziendale sia in termini 

produttivi sia in termini di benessere relazionale del singolo e del gruppo, promuovendo 

l'inclusione e la partecipazione ai processi lavorativi dei lavoratori con disabilità; 

- in attuazione degli obiettivi definiti dalla Missione 2 del PNRR, relativa alla "efficienza energetica 

e riqualificazione degli edifici" e conformemente al Piano Nazionale Integrato per lõEnergia e il 

Clima (Pniec), rispetto alla "decarbonizzazione nell'edilizia pubblicaó, aumentare l'efficientamento 

energetico del patrimonio immobiliare in uso all'Agenzia promuovendo l'utilizzo di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili e di ogni altra soluzione idonea a ridurre i consumi degli edifici; 

- assicurare lõazione del òBuilding Manageró, responsabile della gestione integrata dellõimmobile ad 

esso assegnato, in grado di riferire sulla documentazione e sulle attività in corso sul cespite. 

Le sopraelencate linee strategiche vengono declinate in obiettivi specifici a cui sono correlati gli 

indicatori di output e di outcome oggetto di monitoraggio nel corso dellõanno e di rendicontazione 

finale a conclusione dello stesso. Nellõambito del rapporto di verifica dei risultati della gestione 

dellõesercizio precedente, sottoscritto dal Direttore Generale del Dipartimento delle Finanze e dal 

Direttore dellõAgenzia, vengono certificati i risultati conseguiti e il livello di performance rilevato. 

Le linee strategiche sono tradotte allõinterno del Piano dellõAgenzia attraverso lõindividuazione di 

obiettivi strategici qualificati tramite linee di attività ciascuna delle quali è quantificata da un indicatore 

di performance ai quali sono attribuiti pesi diversi al fine di far emergere con immediatezza il valore 

del loro contributo ai fini della realizzazione dellõobiettivo. 
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Nel Piano sono anche presenti indicatori di impatto intesi quali parametri atti ad esprimere lõeffetto 

atteso o generato da una politica/servizio/attività di ADM sui destinatari diretti e indiretti, nel medio 

lungo termine nellõottica di creazione di valore pubblico, ovvero, del miglioramento del livello di 

benessere economico sociale. 

Inoltre, ADM contribuisce alla creazione di valore pubblico anche attraverso la realizzazione di 

interventi e obiettivi progettuali definiti nellõambito di un Piano pluriennale degli investimenti. 

In via generale, gli obiettivi di natura progettuale previsti nel Piano pluriennale degli investimenti ADM 

volti alla creazione di valore pubblico si sostanziano principalmente nelle azioni volte alla 

digitalizzazione dei processi, anche riguardanti il potenziamento dei servizi on-line di comunicazione e 

supporto agli utenti interni e esterni, ed alla qualificazione del patrimonio con particolare riferimento 

agli interventi di adeguamento strutturale, soprattutto in termini di riduzione dellõimpatto ambientale e 

dellõabbattimento delle barriere architettoniche, oltre ad una razionale dislocazione delle sedi sul 

territorio al fine di avvicinare lõamministrazione alla platea degli operatori economici. 

 

2.2. PERFORMANCE  

 LA PROGRAMMAZIONE DEG LI OBIETTIVI E DEGLI  INDICATORI DI 

PERFORMANCE  

Il Comitato di gestione di ADM, nella seduta del 19.12.2022, con delibera n. 458 ha approvato la 

proposta di Piano dellõAgenzia 2023-2025. 

Detta delibera, unitamente alla proposta stessa, è stata trasmessa al Dipartimento delle finanze ai fini 

dellõistruttoria tecnica allõesito della quale lo stesso ha avviato il confronto negoziale con ADM 

preordinato alla definizione della Convenzione per il triennio 2023-2025 di cui il Piano dellõAgenzia 

costituisce parte integrante e costitutiva.  

La proposta di Piano dellõAgenzia contiene sia il Piano strategico triennale tradizionalmente 

rappresentato dallõelencazione di obiettivi, indicatori e target attesi, sia lõillustrazione del contesto 

interno ed esterno di riferimento e dei principali ambiti di intervento, nonché le strategie e le azioni 

prioritarie che ADM intende realizzare nei diversi settori di competenza nel prossimo triennio. 

Nellõambito del confronto negoziale con il Dipartimento delle finanze e a seguito dellõapprofondimento 

istruttorio richiesto dagli Uffici di diretta collaborazione del Ministro per tutte le delibere concernenti 

i documenti di pianificazione 2023-2025, sono state formulate proposte di variazioni al Piano 

dellõAgenzia 2023-2025 riguardanti sia gli indicatori di Piano sia le strategie in materia di risorse umane.  

Gli obiettivi presenti nel Piano strategico 2023-2025, opportunamente aggiornati e condivisi con il 

Dipartimento delle finanze, riguardano interventi volti a semplificare e razionalizzare le procedure per 

facilitare gli adempimenti e favorire la compliance, il rafforzamento del dispositivo di prevenzione e 

contrasto dellõevasione tributaria, delle frodi e degli illeciti extratributari connessi al commercio 

internazionale, a garanzia della regolarità dei flussi commerciali internazionali e della sicurezza e salute 

dei cittadini, nonché la valorizzazione delle risorse interne. 

Il Piano strategico è articolato in n. 4 aree strategiche di intervento, n. 7 obiettivi di rilievo strategico e 

n. 26 indicatori di output quali parametri per la misurazione e valutazione del livello di conseguimento 

della performance organizzativa dellõAgenzia ai fini dellõattribuzione della quota incentivante spettante. 

Inoltre, sono presenti n. 11 indicatori di outcome, intesi quali parametri atti ad esprimere lõeffetto atteso 

o generato da una attivit¨ dellõAgenzia sui destinatari diretti e indiretti, nel medio-lungo termine, che 

formano oggetto di misurazione senza, tuttavia, contribuire alla determinazione della quota 

incentivante.  
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Il Piano strategico dellõAgenzia per il triennio 2023-2025 prevede le seguenti aree strategiche di 

intervento (ASI): 

- ASI 1 ð Competitività e sostegno alla crescita 

- ASI 2 ð Fiscalità 

- ASI 3 ð Legalità 

- ASI 4 ð Risorse 

Nel dettaglio: 

ASI 1 ð Competitività e sostegno alla crescita 

Obiettivo 1. òSemplificare e facilitare gli adempimenti tributari nellõottica dellõestensione della complianceó. 

Gli indicatori di output correlati allõobiettivo mettono in risalto le attivit¨ di ADM volte ad agevolare il 

rapporto con gli stakeholder attraverso iniziative di semplificazione e digitalizzazione delle procedure 

relative agli adempimenti richiesti promuovendo, in tal modo, lõadesione volontaria dei contribuenti. 

Obiettivo 2. òMigliorare la qualit¨ dei servizi offerti ai contribuenti/utentió. 

Gli indicatori di output sono volti miglioramento della qualità e dei tempi di erogazione dei servizi offerti 

allõutenza, anche al fine di riconoscere agli stessi specifiche agevolazioni procedurali. 

Gli indicatori di impatto relativi allõASI 1 misurano gli effetti dellõazione di ADM sia in termini di 

mantenimento dei livelli di compliance acquisiti, sia in termini di benefici prodotti nei confronti degli 

operatori che usufruiscono delle semplificazioni doganali. 

ASI 2 ð Fiscalità 

Obiettivo 3. òPrevenire gli inadempimenti tributarió. 

Gli indicatori di output correlati allõobiettivo mettono in luce il monitoraggio delle attivit¨ ed il presidio 

del territorio negli ambiti di competenza di ADM con il fine di contrastare lõevasione tributaria tramite 

un efficace effetto di deterrenza. 

Obiettivo 4. òMigliorare lõefficacia e lõefficienza dei controlli per contrastare lõevasione tributariaó. 

Gli indicatori di output sono rappresentativi dellõefficacia della strategia di azione messa in campo da 

ADM per assicurare la pretesa tributaria nei settori di competenza sia nella fase di accertamento che 

nella eventuale fase di contenzioso tramite una efficace difesa in giudizio da parte di ADM. 

Lõindicatore di impatto dellõASI 2 ¯ focalizzato sullõincremento del gettito tramite la misurazione dei 

maggiori diritti accertati. 

ASI 3 ð Legalità 

Obiettivo 5. òProteggere cittadini, imprese e territorio negli ambiti di competenzaó. 

Gli indicatori di output sono rappresentativi di una consolidata strategia di azione dellõAgenzia nel 

campo extra-tributario, soprattutto a tutela della salute pubblica e del Made in Italy. 

Obiettivo 6. òElevare la qualit¨ dellõofferta dei giochi pubblici, proteggendo i soggetti vulnerabili e combattendo il gioco 

illegaleó. 

Gli indicatori di output sono rappresentativi del governo del settore dei giochi attraverso la messa in 

atto di unõefficace azione di presidio e di controllo al fine di tutelare i soggetti vulnerabili e combattere 

l'offerta illegale. 

I corrispondenti indicatori di impatto misurano gli effetti della lotta alle sostanze stupefacenti e al 

contrabbando, del contrasto alla contraffazione e dellõazione volta alla tutela della salute pubblica 

soprattutto per quanto riguarda quella dei minori. 
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ASI 4 ð Risorse 

Obiettivo 7. òOttimizzare e valorizzare le risorse a disposizioneó. 

Gli indicatori di output sono rappresentativi sia della capacità di ADM di garantire un adeguato e 

costante livello formativo anche mediante percorsi mirati allõattivit¨ di core, sia del livello di sicurezza 

dei propri sistemi informativi contro gli attacchi informatici. 

Gli indicatori di impatto associati a tale obiettivo intendono misurare la capacità di ADM di assumere 

nuova forza lavoro sia di migliorare la qualità del lavoro tramite la rilevazione del benessere 

organizzativo. 

Al fine di fornire una rappresentazione completa, integrata e sintetica della perfomance di ADM, si riporta 

di seguito òlõalbero della performanceó, ovvero una mappa logica che mostra i legami tra la mission, le aree 

strategiche, gli obiettivi strategici e operativi, nonché le ulteriori dimensioni trasversali entro cui si 

esprime lõoperato dellõamministrazione.  
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Le tavole seguenti mostrano il Piano strategico di ADM per il triennio 2023 ð 2025 ed indicano, per ogni area strategica, gli obiettivi ed i connessi indicatori di output/impatto 

con i risultati attesi per il medesimo triennio.  
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Piano strategico dell'Agenzia per il  triennio 2023-2025 

Aree 
Strategiche di 

intervento 
Obiettivi  Indicatori  di output 

Target attesi 

2023 2024 2025 
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1. Semplificare e 
facilitare gli 

adempimenti tributari 
nell'ottica 

dell'estensione 
della compliance 

Percentuale di navi che utilizzano lo Smart Terminal rispetto a quelle che utilizzano lo sdoganamento 
tradizionale 

14% 15% 16% 

Nuovi progetti di transizione al digitale completati 4 6 10 

Numero di dichiarazioni telematiche pervenute dagli operatori accise 
6,6 

(milioni) 
6,7 

(milioni) 
6,8 

(milioni) 

Servizi di pagamento disponibili su Opera utilizzando PagoPA 32 45 60 

2. Migliorare la qualità 
dei servizi offerti ai 
contribuenti/utenti  

Percentuale dei quesiti in materia tributaria pervenuti tramite servizio di URP telematico risolti entro 6 
giorni lavorativi a fronte dei 15 a disposizione per questa attivit¨ di servizio allõutenza 

72% 74% 76% 

Riduzione delle tempistiche di rilascio delle Informazioni Tariffarie Vincolanti (ITV) rispetto ai termini di 
legge (quantità di autorizzazioni rilasciate a 100 gg. ð prima dei 120 gg. previsti ð sul totale delle informazioni 
rilasciate) 

30% 30% 30% 

Percentuale di verifiche sui prodotti del tabacco per i quali autorizzare la commercializzazione effettuate 
entro 35 giorni rispetto ai 45 previsti 

76% 77% 79% 

Percentuale delle dichiarazioni sdoganate entro 5 minuti nei principali porti ed aeroporti italiani (import, 
export e transito) 

95% 95% 96% 

 

Indicatori  di outcome 
Target attesi 

2023 2024 2025 

Incontri con le imprese per la diffusione della cultura della compliance, con riferimento allõautorizzazione 
AEO 

10 13 15 

Adesione dei contribuenti agli atti impositivi e sanzionatori in materia di diritti doganali (% degli atti non 
impugnati rispetto agli atti emessi) 

75% 77% 80% 

Percentuale del valore statistico delle operazioni di import/export effettuate da AEO (o altri soggetti 
ammessi alle semplificazioni doganali) sul totale del valore statistico delle operazioni di 
import ed export 

50% 60% 62% 
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Aree 
Strategiche di 

intervento 
Obiettivi  Indicatori  di output 

Target attesi 

2023 2024 2025 

A
S

I 
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à
 

3. Prevenire gli inadempimenti 
tributari  

Numero dei controlli PCA (Post Clearance Audit) 150 180 200 

Indice di presidio del territorio nel settore della commercializzazione e 
distribuzione del carburante 

70% 75% 80% 

Controlli sulla regolarità dei versamenti dei canoni concessori previsti in 
convenzione, effettuati dai concessionari, entro 25 gg. dal versamento 
(settore giochi) 

98% 98% 98% 

Numero di controlli effettuati sui depositi fiscali o commerciali nel 
settore tabacchi, PLI e PAT 

190 195 200 

4. Migliorare l'efficacia e 
l'efficienza dei controlli per 

contrastare l'evasione tributaria 

Tasso di positività delle verifiche in materia di accise, energie ed alcoli 76% 77% 78% 

Tasso di positività delle verifiche IVA (Intra e Plafond) 66% 68% 70% 

Tasso di positività dei controlli allõimportazione sulle dichiarazioni di 
modico valore nel settore e-commerce 

7% 8% 9% 

Accertamenti confermati in sede giurisdizionale 67% 68% 69% 

 

Indicatori  di outcome 
Target attesi 

2023 2024 2025 

Maggiori diritti accertati in materia di dogane e accise ad esclusione di 
tabacchi 

1,5 
(miliardi) 

1,5 
(miliardi) 

1,5 
(miliardi) 
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Aree 
Strategiche di 

intervento 
Obiettivi  Indicatori  di output 

Target attesi 

2023 2024 2025 

A
S

I 
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5. Proteggere cittadini, imprese e 
territorio negli 

ambiti di competenza 

Tasso di positività sui controlli mirati alla sicurezza dei prodotti 46% 47% 48% 

Tasso di positività dei controlli mirati a contrastare il fenomeno della 
contraffazione 

28% 27% 26% 

Indice di presidio sul divieto di vendita dei tabacchi ai minori tramite 
distributori automatici 

20% 22% 25% 

6. Elevare la qualità dell'offerta 
dei giochi pubblici,  

proteggendo i soggetti vulnerabili 
e combattendo il gioco illegale 

Indice di presidio sale scommesse, Bingo e VLT 30% 32% 33% 

Numero di verifiche delle piattaforme di gioco on line, dei sistemi di gioco 
VLT, Bingo e scommesse e numero dei controlli sui criteri e sui processi 
eseguiti dagli Organismi di certificazione dei sistemi di gioco VLT e delle 
AWP 

16 18 18 

Numero di siti web con offerta di gioco illegale inibiti 210 210 210 

 

Indicatori  di outcome 
Target attesi 

2023 2024 2025 

Numero di verbali inerenti al sequestro di stupefacenti 2.000 2.000 2.000 

Numero di verbali per contrabbando 500 500 500 

Numero di verbali inerenti ai sequestri per contraffazione, made in Italy e 
sicurezza dei prodotti (esclusi DPI e materiale sanitario di contrasto al 
Covid-19) 

5.000 5.000 5.000 

Numero esercizi sospesi per effetto dell'attività di contrasto del gioco ai 
minori 

<40 <35 <30 

Numero di iniziative in rete inibite, in materia di offerta a distanza e/o 
pubblicità dei prodotti del tabacco, PLI e PAT in violazione delle norme 
di settore 

200 200 200 
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Aree 
Strategiche di 

intervento 
Obiettivi  Indicatori  di output 

Target attesi 

2023 2024 2025 
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7. Ottimizzare e valorizzare le 
risorse a disposizione 

Ore di formazione media pro-capite (al netto della formazione per i 
neoassunti) 

10 11 12 

Percentuale di ore di formazione sul core business ADM rispetto al totale 
delle ore fruite 

50% 53% 55% 

Incremento percentuale del numero dipendenti formati e/o aggiornati sugli 
adempimenti da GDPR e sulle politiche del Titolare relative alla corretta 
protezione dei dati personali rispetto al consuntivo del precedente anno 

90% 50% 20% 

Percentuale degli immobili in uso ad ADM riqualificati attraverso 
installazione di impianti ed apparecchi per l'efficientamento energetico e per il 
miglioramento del comfort termico, rispetto al totale degli immobili in uso 

10% 15% 20% 

 

Indicatori  di outcome 
Target attesi 

2023 2024 2025 

Dipendenti assunti nell'anno a seguito di procedure concorsuali autorizzate 1.692 539 550 

Indagine sulla percezione del benessere organizzativo da parte dei 
dipendenti 

Somministrazione 
del questionario a 
tutti i dipendenti 

dell'Agenzia, 
valutazione dei 

risultati e raffronto 
con il biennio 

precedente 

n.a. n.a. 
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 DALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA ALLA PROGRAMMAZIONE OPERATIVA  

Per orientare le strutture di vertice verso il conseguimento di obiettivi coerenti con le linee strategiche, 

indirizzare e monitorare in maniera capillare le attività svolte nei settori ritenuti prioritari nonché 

assicurare lõefficace presidio sul territorio, ADM ha parallelamente individuato, attraverso un processo 

di condivisione con le strutture centrali e territoriali, una serie di obiettivi di carattere operativo di 

particolare rilevanza. 

Tali obiettivi sono declinati in un Piano operativo, articolato in tre aree di intervento: 

¶ Prevenzione e contrasto dell'evasione tributaria e degli illeciti extratributari; 

¶ Servizi agli utenti e ottimizzazione procedimenti amministrativi; 

¶ Ottimizzazione della funzione organizzativa e di supporto alla missione istituzionale. 

Per ciascuna area di intervento sono individuati specifici indicatori e target di risultato attesi, come 

riepilogati nelle successive schede. 

Piano operativo per il 2023 

SCHEDA A 

PREVENZIONE E CONTRASTO DELLõEVASIONE TRIBUTARIA E DEGLI ILLECITI 
EXTRATRIBUTARI  

Indicatori  Target 2023  

Numero controlli ai passeggeri 70.000  

Numero controlli IVA (Intra e Plafond) 1.200  

Numero controlli doganali 900.000  

Numero controlli mirati a contrastare il fenomeno della contraffazione 23.000 

Tasso di positività interventi in materia di sottofatturazione nei settori a rischio e da Paesi a rischio 42% 

Numero controlli mirati sulla sicurezza dei prodotti (da CDC e di iniziativa) 55.000 

Numero dei controlli all'importazione sulle dichiarazioni di modico valore nel settore e-commerce 27.000 

Percentuale di richieste di cooperazione amministrativa in materia di origine esitate entro il limite 
massimo di 10 mesi 

86% 

Numero verifiche equivalenti in ambito accise-energie e alcoli 40.000 

Numero controlli d'iniziativa accise-energie e alcoli 2.300 

Tasso di positività dei controlli nel settore della commercializzazione e distribuzione dei carburanti 65% 

Percentuale di controllo delle dichiarazioni relative al settore dell'energia elettrica 50% 

Percentuale di controllo delle dichiarazioni relative al settore del gas naturale 60% 

Percentuale di controllo delle dichiarazioni relative all'agevolazione autotrasportatori italiani 78% 

Percentuale di controllo delle dichiarazioni di energia elettrica dei venditori ai clienti finali 66% 

Numero complessivo controlli nel settore dei giochi 24.000 

Indice di presidio nel settore dei giochi relativamente agli esercizi che effettuano la raccolta delle 
scommesse e/o dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento 

18% 

Numero controlli finalizzati al contrasto del gioco minorile di cui all'Art. 7 comma 9, del DL 158/2012 12.000 

Percentuale di controllo delle autodichiarazioni finalizzate alla iscrizione allõalbo RIES, dei soggetti 
iscritti e ancora non controllati 

50% 

Numero dei controlli mirati sui conti di gioco generati da attività interna di ADM 250 

Tasso di positività dei controlli nel settore  dei giochi relativamente alle scommesse e apparecchi da 
intrattenimento 

12% 

Numero controlli nel settore dei tabacchi lavorati, dei PLI e dei PAT, inclusi gli esercizi di vicinato e i 
patentini 

8.500 

Indice di presidio sulle rivendite  10% 

Indice di presidio sui patentini 20% 

Indice di presidio sugli esercizi di vicinato 20% 
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SCHEDA B  

 SERVIZI AGLI UTENTI E OTTIMIZZAZIONE PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

Indicatori   Target 2023  

Percentuale delle assegnazioni di nuove ricevitorie del lotto, ex articolo 2 decreto direttoriale 16 
maggio 2007, rilasciate entro 170 giorni 

90% 

Percentuale delle IVO rilasciate entro 90 giorni invece dei 120 giorni previsti dalle norme UE 90% 

  

 SCHEDA C  

 OTTIMIZZAZIONE DELLA FUNZIONE ORGANIZZATIVA E DI SUPPORTO ALLA MISSIONE 
ISTITUZIONALE  

Indicatori   Target 2023  

Unità di personale neoassunto formato con percorsi base 82% 

Numero DPI fornito ai dipendenti a tutela della sicurezza del personale che svolge la propria attività 
lavorativa in presenza 

700.000 

Percentuale di realizzazione del programma "Razionalizzazione immobili" 85% 

Indicatore di tempestività dei pagamenti -16 

Percentuale degli audit effettuati e conclusi in materia di applicazione della normativa anticorruzione 
rispetto al totale degli audit effettuati e conclusi 

30% 

Percentuale degli Uffici doganali sottoposti a controlli di conformità contabile 15% 

Percentuale degli Uffici doganali sottoposti a controlli di conformità nell'applicazione delle 
disposizioni unionali ed amministrative che regolano il rilascio delle IVO 

8% 

 

 DALLA PERFORMANCE ORG ANIZZATIVA ALLA PERF ORMANCE INDIVIDUALE  

Il collegamento fra gli obiettivi di performance organizzativa e quelli di performance individuale si 

realizza essenzialmente a partire dalle attività e dai progetti relativi alla prima annualità degli obiettivi 

triennali, che sono via via declinati lungo i livelli organizzativi, anche attraverso indicatori che possano 

intercettare le diverse dimensioni del fenomeno. In tal modo si evita di collegare la valutazione a 

elementi non direttamente controllabili dal valutato. Il predetto collegamento assicura, altresì, coerenza 

temporale alla misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale. 

Il processo di formulazione e definizione dei documenti relativi alla pianificazione strategica e alla 

definizione degli obiettivi di livello generale e individuale vede coinvolte tutte le strutture, sia a livello 

centrale che territoriale, attraverso un consolidato iter (che alterna fasi con orientamento top-down a 

fasi bottom-up) per la raccolta e condivisione delle proposte, delle informazioni tecniche e degli 

elementi di valutazione in merito alle linee di intervento. 

Nella fase di negoziazione interna e di articolazione territoriale della pianificazione delle attività, sono 

definiti i programmi operativi in termini di volume di produzione e di risorse economiche, anche con 

lõesplicitazione degli indicatori chiave di performance. 

Gli obiettivi individuati nel Piano sono assegnati dal Direttore dellõAgenzia alle strutture di vertice 

centrali e territoriali, in ragione delle rispettive responsabilità e competenze. La successiva valutazione 

della performance individuale viene effettuata secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e 

valutazione (SMVP) adottato da ADM e verificato nel quadro della Convenzione con il Ministro 

dellõeconomia e delle finanze. 

Le tabelle seguenti mostrano la ripartizione delle competenze tra i vari livelli organizzativi per il 

conseguimento di ciascun indicatore di performance relativamente al Piano strategico per il triennio 

2023-2025 ed al Piano operativo per lõanno 2023. 

https://www.adm.gov.it/portale/sistemi-di-valutazione-del-personale
https://www.adm.gov.it/portale/sistemi-di-valutazione-del-personale
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Piano strategico dell'Agenzia per il triennio 2023-2025 

Area 
strategica 

di 
intervento  

Obiettivi  Indicatori di output  
Strutture responsabili 

(strutt. coinvolte)  

Uffici 
centrali di 

livello 
dirigenziale 
non generale  

Strutture territoriali  

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non generale 

delle DT  

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

A
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1. Semplificare e 
facilitare gli 

adempimenti 
tributari nell'ottica 
dell'estensione della 

compliance 

Percentuale di navi che utilizzano lo Smart Terminal rispetto a quelle che 
utilizzano lo sdoganamento tradizionale 

Direzione Organizzazione e 
digital transformation 

 ̧  ̧  ̧   ̧   

Nuovi progetti di transizione al digitale completati 
Direzione Organizzazione e 

digital transformation 
 ̧         

Numero di dichiarazioni telematiche perventue dagli operatori accise 
Direzione Organizzazione e 

digital transformation 
 ̧     

Servizi di pagamento disponibili su Opera che utilizza PagoPA 
Direzione Organizzazione e 

digital transformation 
 ̧         

2. Migliorare la 
qualità dei servizi 

offerti ai 
contribuenti/utenti 

Percentuale dei quesiti in materia tributaria pervenuti tramite servizio di URP 
telematico risolti entro 6 giorni lavorativi a fronte dei 15 a disposizione per 
questa attivit¨ di servizio allõutenza 

DG - Ufficio Rapporti con 
la stampa? 

Direzione Dogane 
Direzione Accise-Energie e 

alcoli  

 ̧         

Riduzione delle tempistiche di rilascio delle Informazioni Tariffarie 
Vincolanti (ITV) rispetto ai termini di legge (quantità di autorizzazioni 
rilasciate a 100 gg - prima dei 120 gg previsti - sul totale delle informazioni 
rilasciate) 

Direzione Dogane  ̧  ̧  ̧  ̧   

Percentuale di verifiche sui prodotti del tabacco per i quali autorizzare la 
commercializzazione effettuate entro 35 giorni rispetto ai 45 previsti 

Direzione Tabacchi 
(Direzione Antifrode) 

 ̧         

Percentuale delle dichiarazioni sdoganate entro 5 minuti nei principali porti 
ed aeroporti italiani (import, export e transito) 

Direzione Organizzazione e 
digital transformation 
(Direzione Antifrode) 

 ̧         

Indicatori di 
outcome  

Incontri con le imprese per la diffusione della cultura della compliance, con 
riferimento all'autorizzazione AEO. 

Direzione Dogane  ̧  ̧  ̧  ̧   

Adesione dei contribuenti agli atti impositivi e sanzionatori in materia di 
diritti doganali  (% degli atti non impugnati rispetto agli atti emessi) 

DG ð Ufficio 
Accertamento 

 ̧  ̧  ̧  ̧   

Percentuale del valore statistico delle operazioni di import/export effettuate 
da AEO (o altri soggetti ammessi alle semplificazioni doganali) sul totale del 
valore statistico delle operazioni di import ed export 

Direzione Organizzazione e 
digital transformation 

 ̧         



Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025  

 
 
 

26 

 

Area 
strategica 

di 
intervento 

Obiettivi  Indicatori di output  
Strutture responsabili 

(strutt. coinvolte) 

Uffici centrali 
di livello 

dirigenziale 
non generale 

Strutture territoriali 

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non generale 

delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

A
S

I 
2

 - 
F
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c
a
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à
 

3. Prevenire gli 
inadempimenti 

tributari 

Numero dei controlli PCA (Post Clearance Audit) 
Direzione Dogane 

(Direzione Antifrode) 
 ̧  ̧  ̧  ̧   

Indice di presidio del territorio nel settore della commercializzazione e 
distribuzione di carburante 

Direzione Accise-
Energie e alcoli - 

(Direzione Antifrode) 
 ̧  ̧  ̧  ̧   

Controlli sulla regolarità dei versamenti dei canoni concessori previsti in 
convenzione, effettuati dai concessionari, entro 25 gg dal versamento 
(settore giochi) 

Direzione Giochi  ̧  ̧  ̧    ̧

Numero di controlli effettuati sui depositi fiscali o commerciali nel settore 
tabacchi, PLI e PAT 

Direzione Tabacchi  ̧  ̧  ̧    ̧

4. Migliorare 
l'efficacia e 

l'efficienza dei 
controlli per 
contrastare 

l'evasione tributaria 

Tasso di positività delle verifiche in materia di accise energie ed alcoli 
Direzione Accise-
Energie e alcoli 

(Direzione Antifrode) 
 ̧  ̧  ̧  ̧   

Tasso di positività delle verifiche IVA (Intra e Plafond)  
Direzione Dogane 

(Direzione Antifrode) 
 ̧  ̧  ̧  ̧   

Tasso di positività dei controlli all'importazione sulle dichiarazioni di modico 
valore nel settore e-commerce 

Direzione Dogane 
(Direzione Antifrode)  

 ̧  ̧  ̧  ̧   

Accertamenti confermati in sede giurisdizionale 
Direzione Legale e 

Contenzioso 
 ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Indicatore di 
outcome  

Maggiori diritti accertati in materia di Dogane e Accise-Energie e alcoli 
Direzione Dogane, 
Direzione Accise-
Energie e alcoli 

 ̧  ̧  ̧  ̧   
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Area 
strategica 

di 
intervento  

 Obiettivi   Indicatori di output  
Strutture responsabili 

(strutt. coinvolte) 

Uffici 
centrali di 

livello 
dirigenziale 

non 
generale 

Strutture territoriali 

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non generale 

delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

 A
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I 
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 - 
L
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a
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à
  

5. Proteggere 
cittadini, imprese e 

territorio negli 
ambiti di 

competenza 

Tasso di positività sui controlli mirati alla sicurezza dei prodotti 
Direzione Dogane 

(Direzione Antifrode) 
 ̧  ̧  ̧  ̧  

Tasso di positività dei controlli mirati a contrastare il fenomeno della 
contraffazione  

Direzione Dogane 
(Direzione Antifrode) 

 ̧  ̧  ̧  ̧  

Indice di presidio sul divieto di vendita dei tabacchi ai minori tramite 
distributori automatici 

Direzione Tabacchi  ̧  ̧  ̧   ̧

6. Elevare la qualità 
dell'offerta dei 
giochi pubblici, 
proteggendo i 

soggetti vulnerabili 
e combattendo il 

gioco illegale 

Indice di presidio Sale scommesse, Bingo e VLT Direzione Giochi  ̧  ̧  ̧   ̧

Numero di verifiche delle piattaforme di gioco on line, dei sistemi di gioco 
VLT, Bingo e scommesse e numero dei controlli sui criteri  e sui processi 
eseguiti dagli Organismi di certificazione dei sistemi di gioco VLT e delle 
AWP 

Direzione Giochi  ̧     

Numero di siti web con offerta di gioco illegale inibiti Direzione Giochi  ̧     

Indicatori di 
outcome  

Numero di verbali inerenti al sequestro di stupefacenti Direzione Antifrode  ̧  ̧  ̧  ̧  

Numero di verbali per contrabbando Direzione Antifrode  ̧  ̧  ̧  ̧  

Numero di verbali inerenti ai sequestri per contraffazione, made in Italy e 
sicurezza dei prodotti (esclusi DPI e materiale sanitario di contrasto al 
Covid-19) 

Direzione Antifrode  ̧  ̧  ̧  ̧  

Numero esercizi sospesi per effetto dell'attività di contrasto del gioco ai 
minori 

Direzione Giochi  ̧  ̧  ̧   ̧

Numero di iniziative in rete inibite, in materia di offerta a distanza e/o 
pubblicità dei prodotti del tabacco, PLI e PAT in violazione delle norme di 
settore 

Direzione Tabacchi  ̧  ̧  ̧   ̧
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Area 
strategica 

di 
intervento 

Obiettivi  Indicatori di output  Strutture responsabili 

Uffici centrali 
di livello 

dirigenziale 
non generale 

Strutture territoriali 

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non generale 

delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

A
S

I 
4

 - 
R

is
o
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e 

7. Ottimizzare e 
valorizzare le risorse 

a disposizione 

Ore di formazione media pro-capite (al netto della formazione per i 
neoassunti) 

Direzione Personale  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Percentuale di ore di formazione sul core business ADM rispetto al totale 
delle ore fruite 

Direzione Personale  ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Incremento percentuale del numero dipendenti formati e/o aggiornati sugli 
adempimenti da GDPR e sulle politiche del Titolare relative alla corretta 
protezione dei dati personali rispetto al consuntivo del precedente anno 

Direzione Internal 
Audit 

 ̧  ̧  ̧  ̧  ̧

Percentuale degli immobili in uso ad ADM riqualificati attraverso 
installazione di impianti ed apparecchi per l'efficientamento energetico e per 
il miglioramento del comfort termico, rispetto al totale degli immobili in uso  

Direzione 
Amministrazione e 

finanza 
 ̧  ̧  ̧   

Indicatori di 
outcome  

Dipendenti assunti nell'anno a seguito di procedure concorsuali autorizzate Direzione Personale  ̧     

Indagine sulla percezione del benessere organizzativo da parte dei 
dipendenti 

Direzione Personale  ̧     
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Piano operativo per il 2023 
SCHEDA A 

PREVENZIONE E CONTRASTO DELLõEVASIONE TRIBUTARIA E DEGLI ILLECITI EXTRATRIBUTARI  

Indicatori di output  
Strutture 

responsabili 

Uffici centrali 
di livello 

dirigenziale 
non generale 

Strutture territoriali  

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non generale 

delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

Numero controlli ai passeggeri Direzione 
Dogane 

 ̧  ̧  ̧  ̧   

Numero controlli IVA (Intra e Plafond)  ̧  ̧  ̧  ̧   

Numero controlli doganali 

Direzione 
Dogane 

Direzione 
Antifrode 

 ̧  ̧  ̧  ̧   

Numero controlli mirati a contrastare il 
fenomeno della contraffazione 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Tasso di positività interventi in materia di 
sottofatturazione nei settori a rischio e da 
Paesi a rischio 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Numero controlli mirati sulla sicurezza dei 
prodotti (da CDC e di iniziativa) 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Numero dei controlli all'importazione sulle 
dichiarazioni di modico valore nel settore 
e-commerce 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Percentuale di richieste di cooperazione 
amministrativa in materia di origine esitate 
entro il limite massimo di 10 mesi 

Direzione 
Antifrode 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Numero verifiche equivalenti in ambito 
accise-energie e alcoli 

Direzione 
Accise-

Energie e 
Alcoli 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Numero controlli d'iniziativa accise-energie 
e alcoli 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Tasso di positività dei controlli nel settore 
della commercializzazione e distribuzione 
dei carburanti 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Percentuale di controllo delle dichiarazioni 
relative al settore dell'energia elettrica 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Percentuale di controllo delle dichiarazioni 
relative al settore del gas naturale 

 ̧  ̧  ̧  ̧
  

Percentuale di controllo delle dichiarazioni 
relative all'agevolazione autotrasportatori 
italiani 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Percentuale di controllo delle dichiarazioni 
di energia elettrica dei venditori ai clienti 
finali 

 ̧  ̧  ̧  ̧

  

Numero complessivo controlli nel settore 
dei giochi 

Direzione 
Giochi 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Indice di presidio nel settore dei giochi 
relativamente agli esercizi che effettuano la 
raccolta delle scommesse e/o dotati di 
apparecchi da divertimento ed 
intrattenimento 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Numero controlli finalizzati al contrasto del 
gioco minorile di cui all'Art. 7 comma 9, del 
DL 158/2012 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Percentuale di controllo delle 
autodichiarazioni finalizzate alla iscrizione 
allõalbo RIES, dei soggetti iscritti e ancora 
non controllati 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Numero dei controlli mirati sui conti di 
gioco generati da attività interna di ADM 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Tasso di positività dei controlli nel settore  
dei giochi relativamente alle scommesse e 
apparecchi da intrattenimento 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Numero controlli nel settore dei tabacchi 
lavorati, dei PLI e dei PAT, inclusi gli 
esercizi di vicinato e i patentini 

Direzione 
Tabacchi 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Indice di presidio sulle rivendite   ̧  ̧  ̧   ̧

Indice di presidio sui patentini  ̧  ̧  ̧   ̧

Indice di presidio sugli esercizi di vicinato  ̧  ̧  ̧   ̧
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SCHEDA B 
SERVIZI AGLI UTENTI E OTTIMIZZAZIONE PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

Indicatori di output  
Strutture 

responsabili 

Uffici 
centrali di 

livello 
dirigenziale 

non 
generale 

Strutture territoriali 

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non 

generale 
delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

Percentuale delle assegnazioni di nuove ricevitorie del 
lotto, ex articolo 2 decreto direttoriale 16 maggio 2007, 
rilasciate entro 170 giorni 

Direzione 
Giochi 

 ̧  ̧  ̧   ̧

Percentuale delle IVO rilasciate entro 90 giorni invece 
dei 120 giorni previsti dalle norme UE 

Direzione 
Dogane 

 ̧     

 

SCHEDA C 
OTTIMIZZAZIONE DELLA FUNZIONE ORGANIZZATIVA E DI SUPPORTO ALLA MISSIONE ISTITUZIONALE  

Indicatori di output  
Strutture 

responsabili 

Uffici 
centrali di 

livello 
dirigenziale 

non 
generale 

Strutture territoriali 

Direzione 
territoriali  

Uffici di 
livello 

dirigenziale 
non 

generale 
delle DT 

Uffici 
delle 

dogane 

Uffici dei 
monopoli 

Unità di personale neoassunto formato con 
percorsi base  

Direzione 
Personale 

 ̧  ̧  ̧   

Numero DPI fornito ai dipendenti a tutela della 
sicurezza del personale che svolge la propria 
attività lavorativa in presenza 

Direzione 
Amministrazione 

e finanza 

 ̧     

Percentuale di realizzazione del programma 
"Razionalizzazione immobili" 

 ̧  ̧    

Indicatore di tempestività dei pagamenti  ̧  ̧  ̧   

Percentuale degli audit effettuati e conclusi in 
materia di applicazione della normativa 
anticorruzione rispetto al totale degli audit 
effettuati e conclusi 

Direzione 
Internal audit 

 ̧     

Percentuale degli Uffici doganali sottoposti a 
controlli di conformità contabile 

Direzione 
Dogane 

 ̧     

Percentuale degli Uffici doganali sottoposti a 
controlli di conformità nell'applicazione delle 
disposizioni unionali ed amministrative che 
regolano il rilascio delle IVO 

 ̧     

 

Per quanto concerne infine i parametri e la metodologia di attribuzione degli obiettivi e di valutazione 
della performance individuale, si fa rimando a quanto presente sul sito istituzione nella sezione dedicata 
ai Sistemi di misurazione e valutazione della performance individuale adottati dallõAgenzia. 

 

 LõINTEGRAZIONE  TRA PIANIFICAZIONE STRATE GICA E PROGRAMMAZIONE  

ECONOMICO -FINANZIARIA  

Nellõambito del complessivo ciclo della performance, parallelamente ai documenti di pianificazione 

degli obiettivi strategici e operativi, ADM pianifica le risorse economiche a copertura delle spese e delle 

attività di natura corrente e per gli investimenti. Le risorse sono costituite dagli stanziamenti iscritti 

nellõapposito capitolo del bilancio dello Stato e dalle ulteriori risorse derivanti dallõesercizio delle 

funzioni istituzionali che ADM svolge nei confronti di terzi. 

Le risorse disponibili sono contenute e rese evidenti nel budget economico annuale - deliberato dagli 

Organi di ADM entro il 31 dicembre dellõanno precedente a quello di competenza - che determina gli 

https://www.adm.gov.it/portale/sistemi-di-valutazione-del-personale
https://www.adm.gov.it/portale/lagenzia/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo/budget-previsionale
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obiettivi economici e finanziari e articola le relative previsioni di spesa per le strutture di vertice centrali 

e periferiche ed è redatto in termini di competenza economica. 

Per lõanno 2023 il budget economico è stato approvato dal Comitato di gestione di ADM con delibera 

n. 455 del 19.12.2022.  

In conformità al limite costituito dalle risorse per investimenti previste nel budget economico e tenuto 

conto delle funzioni istituzionali nonché degli obiettivi strategici indicati nellõAtto di indirizzo e lo 

sviluppo del Sistema informativo della fiscalità, ADM predispone entro il 31 dicembre dellõanno 

precedente a quello di competenza, il Piano pluriennale degli investimenti allõinterno del quale viene 

fornita una rappresentazione delle attività progettuali che intende mettere in atto nel triennio di 

riferimento. 

Per il triennio 2023-2025 il Piano pluriennale degli investimenti è stato approvato dal Comitato di 

gestione di ADM con delibera n. 456 del 19.12.2022. 

Le attività progettuali contenute nel Piano pluriennale degli investimenti per gli anni 2023-2025 sono 

articolate in due macroaree e, per ciascun progetto vengono descritti gli interventi specifici da realizzare, 

le finalità, i benefici, i risultati attesi e i relativi costi previsti per il triennio. 

La macroarea òEvoluzione del sistema informativo (ICT)ó raggruppa le attività progettuali a 

contenuto ICT che sono volte sia allõadeguamento alle evoluzioni normative unionali e nazionali dei 

servizi forniti da ADM, sia allõinnovazione dei processi amministrativi, in modo da rendere pi½ efficace 

ed efficiente lõazione dellõAgenzia stessa. Inoltre, gli interventi individuati puntano a favorire la 

definizione di soluzioni integrate tra le diverse applicazioni informatiche, per migliorare la qualità 

complessiva del servizio telematico. Rientrano tra questi interventi quelli inerenti allõinnovazione del 

patrimonio informativo, al fine di sviluppare ulteriormente la digitalizzazione dei processi nei settori 

impositivi di competenza, migliorare la comunicazione istituzionale, incrementare lõefficienza interna, 

ottimizzare i costi di gestione del personale. Inoltre, sono previste specifiche attività progettuali che 

puntano a migliorare la cybersecurity in linea con le indicazioni presenti nel PNRR. 

Sono, infine comprese le attività inerenti al potenziamento dei servizi on-line, degli strumenti di supporto 

informatico, la manutenzione evolutiva dei progetti esistenti e, in generale, le attività di miglioramento 

del sistema stesso tenuto conto che allõinterno di un progetto pluriennale sono ricompresi sia sviluppi 

innovativi che adeguamenti evolutivi. Rientra nella macroarea anche la prosecuzione delle attività di 

progettazione e realizzazione dei servizi informatici da mettere a disposizione per il funzionamento 

della societ¨ Qualitalia, progetto correlato alla legge  126/2020 che allõart. 103 ha previsto la creazione 

di una società in house allõAgenzia denominata òQualitaliaó, che - servendosi dei laboratori 

all'avanguardia e del personale altamente qualificato dellõAgenzia - potrà rilanciare a condizioni di 

mercato un bollino di qualità per la certificazione delle merci.  

Nella macroarea òQualificazione del patrimonioó rientrano i progetti volti a migliorare e consolidare 

il Sistema di Qualit¨ dei Laboratori chimici dellõAgenzia attraverso lo sviluppo delle dotazioni 

strumentali per accrescere le potenzialità di indagine analitica dei laboratori, nonché gli interventi 

logistico-strutturali connessi, tra lõaltro, allõattuazione della normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008. Vi rientrano, altresì, le azioni per la realizzazione di opere volte 

allõefficientamento strutturale, anche in funzione della riduzione dellõimpatto ambientale, nonché per 

lõacquisizione di nuove sedi per garantire da un lato la riduzione dei costi di locazione e, dallõaltro, una 

presenza più capillare su tutto il territorio nazionale idonea a facilitare gli adempimenti e gli obblighi 

amministrativo/tributari della platea di operatori economici in unõottica di maggiore compliance. 

Infine, nellõambito della qualificazione del patrimonio rientrano gli interventi per lõacquisizione di beni 

e attrezzature finalizzate a garantire e migliorare la regolare operatività delle attività degli uffici, anche 

in relazione alle specifiche necessità connesse al contrasto della pandemia da COVID-19. 

https://www.adm.gov.it/portale/bilanci-piano-pluriennale-investimenti
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In questa macroarea sono infine ricomprese le iniziative progettuali volte al potenziamento dellõattivit¨ 

di controllo. LõAgenzia intende infatti proseguire il processo di ammodernamento generale con 

consistenti investimenti, per sostituire le apparecchiature ð quali ad esempio gli scanner ð ormai 

obsolete e per incrementare la strumentazione tecnologica legata ai controlli e rendere, così, le dogane 

italiane sempre più competitive e all'avanguardia rispetto agli altri partner europei e, soprattutto, 

conseguire più elevati margini di efficienza nelle attività di competenza. 

Progetti per lõevoluzione del sistema informativo (ICT) 

Rientrano in questa tipologia le attività progettuali finalizzate a: 

- sviluppare i sistemi informatici infrastrutturali dellõADM (Digitalizzazione catena logistica, Evoluzione 

sistemi accise, Evoluzione sistema doganale); 

- potenziare i sistemi di informazione e di comunicazione con gli utenti esterni nonché realizzare 

strumenti informatici a supporto delle attività istituzionali (Sistemi di supporto, Sistemi di back-office, 

Sistemi di BI e Data Lake, Sistemi Antifrode e controlli, Progetti di transizione digitale); 

- acquisire strumentazioni e apparecchiature connesse con lo sviluppo del sistema informatico e lo 

sviluppo di soluzioni WEB (Gestione ed evoluzione infrastruttura); 

- potenziare i sistemi informatici preposti allõesercizio delle funzioni istituzionali in materia di giochi 

e di tabacchi (Evoluzione sistemi Monopoli). 

Progetti per la qualificazione del patrimonio  

Rientrano in questa tipologia le seguenti attività progettuali: 

- Potenziamento delle attività di controllo attraverso acquisizioni di strumentazione tecnica volta 

a innalzare il livello qualitativo dei controlli tributari ed extratributari da parte degli Uffici; 

- Potenziamento dei Laboratori Chimici attraverso lõadeguamento ed il potenziamento delle 
relative dotazioni strumentali al fine di assicurare un efficace strumento di supporto negli interventi 

per il contrasto alle frodi e per la sicurezza del traffico internazionale delle merci, nonché estendere 

lõutilizzo di laboratori mobili che consentono di effettuare test analitici in tempo reale sulle merci 

oggetto di controllo anche in un quadro di potenziamento delle misure di rafforzamento per la 

sicurezza dei mercati e dei cittadini; 

- Potenziamento logistico ed adeguamento strutturale attraverso interventi volti ad assicurare 

il rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nonché a 

migliorare lõoperativit¨ degli Uffici anche attraverso lõacquisizione di immobili. 

 

Si riporta, inoltre, uno schema riepilogativo delle iniziative progettuali presenti nel Piano degli 

investimenti suddivise tra le due macroaree. 
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Per quanto riguarda le attività progettuali di natura ICT si segnalano le seguenti iniziative progettuali 

che avranno particolare impatto sullõattivit¨ degli operatori economici sia dal punto di vista della 

reingegnerizzazione dei processi che in termini di maggior accessibilit¨ ai servizi dellõAgenzia. 

Progetti di transizione digitale: in linea con gli obiettivi di trasformazione digitale della PA contenuti 

nel PNRR, il programma prevede l'evoluzione delle capacità di interoperabilità e di cooperazione dei 

processi di business interni ed esterni dellõAgenzia. Le iniziative progettuali mirano ad una costante 

evoluzione del sistema attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie e piattaforme abilitanti, al fine di 

mantenere e migliorare lõoperativit¨ degli Uffici da una parte e di velocizzare e semplificare 

lõassolvimento degli obblighi tributari da parte degli operatori economici. Il progetto consente di 

individuare e pianificare le modifiche da apportare al Sistema Informativo al fine di adeguarlo alle 

necessità di realizzazione di servizi full-digital secondo le linee guida dell'Agenzia per la transizione 

digitale. Inoltre, ¯ prevista lõevoluzione degli attuali sistemi di pagamento e completamento 

dell'integrazione delle applicazioni dei diversi ambito con il sistema PAGOPA nonch® lõintroduzione 

di Microsoft 365 quale strumento di semplificazione e collaborazione con il fine di facilitare i processi 

lavorativi ottimizzando tempi ed efficienza. 

Digitalizzazione della catena logistica: si tratta di un programma strategico volto a velocizzare le 

procedure doganali nei porti nazionali, aumentando la sicurezza, attraverso il tracciamento automatico 

di mezzi e merci, in entrata e uscita dallo scalo, nellõottica di snellire gli adempimenti a vantaggio di una 

maggiore sicurezza grazie allõutilizzo di tecnologie innovative (Internet of things). Ulteriore obiettivo è 

la generalizzazione delle procedure di pagamento delle tasse portuali e di ancoraggio. 

Il progetto, nato nel 2019 per il porto di Bari, si è poi esteso ad altri porti nazionali grazie anche ad 

accordi con le Autorità portuali in quanto sono previste integrazioni tra i sistemi delle Capitanerie con 

le componenti di digitalizzazione in ambito doganale. È stato aggiunto il porto di Gioia Tauro al 

programma di digitalizzazione porti e per la realizzazione nuova interoperabilità sulle merci trasportate 

via ferro. 

Allõinterno del programma ¯ stato anche previsto il portale SUDOCO che funge da interfaccia unica 

(single entry point) permettendo alle diverse classi di utenti di trasmettere telematicamente dati e 

informazioni per lõeffettuazione dellõoperazione doganale (dichiarazione e documenti a supporto) una 

sola volta (once) e di rendere concomitanti gli eventuali controlli richiesti contemporaneamente da più 
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Amministrazioni (one stop shop); quest'ultimo punto sarà reso possibile grazie alla realizzazione di un 

nucleo per il coordinamento dei controlli effettuati dalle amministrazioni che intervengono nel 

momento doganale.  

Evoluzione sistemi accise: nel programma sono contenute tutte le attività progettuali relative 

all'evoluzione della telematizzazione dei processi accise e nonché allo sviluppo delle applicazioni 

informatiche esistenti. Per quanto riguarda il settore dei tabacchi, le attività saranno svolte nei seguenti 

ambiti:  

- controllo dello stoccaggio e dei documenti di circolazione relativamente ai depositi fiscali, depositi 

commerciali e verifica dellõeventuale accisa dovuta; 

- gestione delle concessioni per la rivendita dei tabacchi e dei depositari dei Prodotti liquidi da 

Inalazione e dei Prodotti Accessori del Tabacco. 

Per quel che concerne i settori energie e alcoli, gli interventi sono volti alla digitalizzazione dei processi, 

dal censimento puntuale dei soggetti che movimentano merce sottoposta ad accisa, alla relativa gestione 

della contabilità. Di rilevante importanza l'implementazione di procedure volte al controllo dei soggetti 

che movimentano prodotto su strada e dei rimborsi accisa. È inoltre prevista la reingegnerizzazione 

delle procedure nazionali e comunitarie con la fase EMCS 4.0, al fine di garantire e monitorare lo 

scambio di informazioni puntuali con gli altri paesi relativamente alla merce sottoposta al regime delle 

accise. 

Il progetto prevede anche la realizzazione di una piattaforma per il monitoraggio delle accise e di un 

data lake che rappresenti il punto di convergenza di dati, informazioni e analisi di settore. 

Nellõambito dei progetti di riqualificazione del patrimonio, con particolare riferimento al 

òPotenziamento logistico ed adeguamento strutturaleó, ADM ha messo in atto una strategia di 

intervento volta ad assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro nonch® a migliorare lõoperativit¨ degli Uffici, ponendo una particolare attenzione a 

garantire la piena accessibilit¨ fisica agli edifici e spazi dellõamministrazione. 

ADM è presente su tutto il territorio nazionale con una organizzazione dislocata in circa 400 sedi per 

le quali si deve garantire l'innalzamento del livello complessivo di adeguatezza e funzionalità degli 

immobili e dei beni mobili necessari per il regolare espletamento delle attività. Il processo 

riorganizzativo delle sedi territoriali e centrali ¯ volto allõottimizzazione e razionalizzazione delle risorse 

immobiliari di ADM. 

Nel 2022 sono state avviate le attività di individuazione di immobili sul territorio che possano 

soddisfare le esigenze sopra descritte e, ove possibile, è stata anche avviata la procedura negoziale per 

la loro acquisizione nonché per la progettazione necessaria allõadeguamento delle sedi già nella 

disponibilità di ADM. 

Nel 2023 tali attività proseguiranno e saranno realizzati i lavori per i quali è stato approvato il progetto 

di adeguamento, anche in conformità a quanto previsto dalla Circ. n. 2/2022 del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, relativamente alle azioni di risparmio ed efficientamento energetico degli immobili 

in uso ad ADM. 

Infine, nellõambito del progetto òPotenziamento dei laboratori chimició, ADM ha previsto nel 2023 

lõacquisizione di 4 laboratori chimici mobili mentre nel 2024 lõistituzione di ulteriori laboratori chimici 

fissi sul territorio. Tali iniziative sono volte a: 

- assicurare un efficace strumento di supporto negli interventi per il contrasto alle frodi e per la 

sicurezza del traffico internazionale delle merci; 

- fronteggiare la necessità di provvedere anche alla sostituzione delle apparecchiature obsolete, 

oramai fuori produzione, per le quali le ditte fornitrici non garantiscono più il servizio di 

manutenzione né la sostituzione delle parti di ricambio. 
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Infatti, sia a livello nazionale che internazionale lõutenza richiede garanzie crescenti sulla qualit¨ e 

sicurezza di beni e servizi acquistati. Ne consegue che produttori e fornitori sono chiamati sempre più 

ad assicurare il rispetto dei requisiti scanditi dai dettati normativi, anche per affrontare la concorrenza 

in un mercato che si è andato via via globalizzando. Solo i laboratori chimici accreditati sono in grado 

di fornire sul mercato, a beneficio di clienti istituzionali e privati, attestazioni di conformità affidabili e 

credibili, anche in ambito giudiziario. 

Le citate delibere del 19.12.2022, relative al budget economico 2023 e al Piano pluriennale degli 

investimenti 2023-2025, ai sensi del citato art. 60 del D.Lgs. 300/99, sono state trasmesse al Ministro 

dellõEconomia e delle finanze per lõesercizio dellõalta vigilanza ai fini della loro approvazione. A seguito 

di una richiesta di un approfondimento istruttorio sui contenuti dei sopracitati documenti di 

pianificazione formulata dagli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, sono stati riesaminate le 

previsioni triennali in termini di attività e di costi e, conseguentemente, apportate talune proposte di 

modifica attualmente in corso di definizione e validazione da parte degli Organi dellõAgenzia. 

 

 GLI OBIETTIVI  PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ E L õEQUILIBRIO DI 

GENERE  

In questa sezione del PIAO sono indicate le azioni che si prevede di realizzare in materia di pari 

opportunità, parità di genere, inclusione, prevenzione e contrasto alle discriminazioni nonché di 

benessere organizzativo. 

La presente pianificazione è elaborata su una direttrice di continuità con le strategie dei precedenti 

Piani triennali e con le azioni avviate medio tempore così come previsto dalla Direttiva 2/2019 del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle pari opportunit¨, recante le òMisure 

per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 

amministrazioni pubblicheó. 

Le iniziative sono state pianificate tenendo conto delle proposte formulate dal Comitato Unico di 

Garanzia dellõAgenzia. 

La presente sezione si articola in tre sottosezioni: 

Analisi di contesto: descrizione del personale dellõAgenzia al 31 dicembre 2021, che rappresenta la 

platea dei destinatari delle azioni positive intraprese nel corso dellõanno 2022 e da pianificare per il 

prossimo triennio (dati aggiornati come da Relazione fornita al CUG per lõanno 2021); 

Azioni intraprese: illustrazione delle azioni positive previste dal PAP 2022-2024 e realizzate nel corso 

del 2022; 

Pianificazione delle azioni positive 2023-2025: individuazione degli obiettivi per il prossimo triennio e 

delle azioni positive necessarie per il loro perseguimento. 

 

2.2.5.1. ANALISI  DI  CONTESTO  

LõAgenzia conta, al 31 dicembre 2021[1], 9.119 unità in servizio, di cui il 46% donne e il 54% uomini. 

Tale composizione appare pressoch® equilibrata e, dunque, non denota criticit¨ attinenti allõaccesso 

nellõAmministrazione. Peraltro, la descritta distribuzione risulta in linea con la media degli ultimi cinque 

anni (fig. 1). 

 

                                                      
[1] I dati relativi al personale sono aggiornati al 31.12.2021 e considerano tutti i dipendenti in servizio effettivo, compresi i 

comandati provenienti da altre amministrazioni, ed esclusi, invece, i dipendenti dellõAgenzia in posizione di comando esterno. 
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Figura 1 - Distribuzione per genere del personale in servizio 

 

La composizione per genere e per qualifica mostra una prevalenza di uomini tra il personale con 

qualifica dirigenziale (71%), differenza che si fa ancora più marcata se si considera il personale dirigente 

di livello generale, composto per il 88% da uomini (fig. 2).  

Figura 2 - Distribuzione per genere del personale di qualifica dirigenziale 

 

La composizione per genere dei/delle dirigenti di qualifica non generale si è mantenuta pressoché 

costante negli ultimi cinque anni: i valori del 2021 sono difatti in linea con la media del quinquennio 

precedente. Lõincremento della quota di dirigenti donna ¯ invece molto evidente se si guarda lõanno di 

istituzione dellõAgenzia, le donne sono passate dal 10% del 2001 al 29% del 2021. 

La distribuzione del personale delle aree professionali nei diversi livelli di inquadramento risulta 

piuttosto equilibrata (fig. 3). 

Figura 3 - Personale delle aree professionali in servizio per genere e inquadramento 
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Rispetto allõanno di istituzione dellõAgenzia, in cui le donne rappresentavano il 40% del personale delle 

aree professionali, la presenza femminile è aumentata del 6%. 

Dal punto di vista anagrafico, il personale dirigente di livello generale presenta unõet¨ media di 55 anni, 

mentre quello di livello non generale ha unõet¨ media di 52 anni. Le dirigenti, a parit¨ di inquadramento, 

sono mediamente più giovani rispetto ai rappresentanti di sesso maschile (52 anni per le dirigenti 

generali e 51 anni per le dirigenti di livello non generale). Il 63% dei/delle dirigenti ha più di 50 anni, il 

32% ha unõet¨ compresa tra i 41 e i 50 anni, mentre solo il 4% ha meno di 40 anni (fig. 4). 

Figura 4 ð Personale dirigente: distribuzione percentuale per genere e classe dõ et¨ e distruzione 

dellõet¨ media per genere e inquadramento 

 

Se si osserva la composizione del personale delle aree funzionali sotto il profilo anagrafico, solo il 4% 

dei/delle dipendenti ha unõet¨ compresa tra i 31 e i 40 anni, il 27 % tra i 41 e i 50 anni, mentre il 69% 

supera i 50 anni (fig. 5). Dai dati emerge come lõAgenzia soffra del mancato ricambio generazionale 

causato dalle politiche restrittive in ambito assunzionale che hanno caratterizzato lõultimo decennio.  

Figura 5 - Personale delle aree professionali: distribuzione percentuale per genere e classi dõet¨ e 

distribuzione dellõet¨ media per genere e inquadramento 
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Se si analizza la fruizione delle misure di conciliazione nel corso del 2021 (fig. 6), solo ilõ4% del 

personale dellõAgenzia usufruisce del part-time e lõ1% del telelavoro. Le maggiori fruitrici di part-time 

sono le donne, che rappresentano lõ84% del personale in part-time. Pi½ equilibrato invece ¯ lõutilizzo 

del telelavoro, dove la quota di donne fruitrici è pari al 42%. 

La forma di part-time più utilizzata dalle donne è il part-time orizzontale, mentre fra gli uomini risulta 

prevalente il part-time verticale. I maggiori fruitori di part-time si concentrano nella classe dõet¨ 51-60 

mentre i dipendenti in telelavoro appartengono in prevalenza alla classe dõet¨ 41-50. 

 

Figura 6 - Fruizione delle misure di conciliazione per genere e classi dõet¨. 

 

 

La seguente tabella mostra le retribuzioni medie annue nette del personale dellõAgenzia in servizio a 

tempo pieno presente al 31 dicembre 2021 (fig. 7). 

Figura 7 - Divario economico, media delle retribuzioni omnicomprensive per il personale a tempo 

pieno, suddivise per genere nei livelli di inquadramento 

 

Lõanalisi qui esposta rileva una presenza femminile numericamente inferiore nellõambito del personale 

dirigente, ciò a discapito di un pieno equilibrio di genere nella distribuzione dei ruoli di effettiva 

responsabilità. 

Dallõanalisi dei dati relativi allõutilizzo del part-time, dei congedi parentali e dei permessi con fini 

assistenziali emerge come le donne facciano un maggior utilizzo di tali istituti. Ci¸ conferma lõesigenza 

Classi d'età

MISURE DI CONCILIAZIONE

Personale che fruisce di part-time misto 2 2 2 6           11,5% 0,07% 1 16 27 2 46        88,5% 0,50%

Personale che fruisce di part-time orizzontale 2 9 1 12        7,1% 0,13% 6 60 77 14 157      92,9% 1,72%

Personale che fruisce di part-time verticale 1 9 22 9 41        29,9% 0,45% 1 17 65 13 96        70,1% 1,05%

TOTALE PERSONALE CHE USUFRUISCE 

DI PART-TIME 1 13 33 12 59         16,5% 0 8 93 169 29 299       83,5% 3,28%

PERSONALE CHE FRUISCE DEL TELELAVORO 0 2 16 16 5 39         58,2% 0,43% 3 16 8 1 28         41,8% 0,31%

PERSONALE CHE FRUISCE DEL LAVORO AGILE*7 155 1082 1829 763 3.836   50,7% 42,07% 3 137 1130 1811 656 3.737   49,3% 40,98%

PERSONALE CHE FRUISCE DI ORARI FLESSIBILI**16 191 1318 2361 1043 4.929   54,1% 54,05% 8 154 1225 2046 757 4.190   45,9% 45,95%

TOTALE PERSONALE ADM IN SERVIZIO 16 191 1318 2361 1043 4.929   8 154 1225 2046 757 4.190   9.119         

Totale % % di genere

DONNE

Totale % 

UOMINI

 < di 30
 da 31 a 

40

 da 41 a 

50

 da 51 a 

60
 >di 60

totale 

UOMINI

% di 

genere
 < di 30

 da 31 a 

40

 da 41 a 

50

 da 51 a 

60
 >di 60

totale 

DONNE

Uomini Donne

PRIMA AREA/F1                         21.189,59                                      -            21.189,59   54,93%

PRIMA AREA/F2                         22.735,00                           22.051,38               683,62   1,77%

SECONDA AREA/F1                         23.431,26                           22.273,45            1.157,81   3,00%

SECONDA AREA/F2                         23.758,74                           23.343,76               414,98   1,08%

SECONDA AREA/F3                         26.728,89                           25.259,43            1.469,46   3,81%

SECONDA AREA/F4                         27.927,20                           26.891,06            1.036,14   2,69%

SECONDA AREA/F5                         28.380,40                           27.261,21            1.119,19   2,90%

SECONDA AREA/F6                         29.199,14                           27.860,70            1.338,43   3,47%

TERZA AREA/F1                         28.364,31                           26.880,99            1.483,33   3,85%

TERZA AREA/F2                         31.440,10                           29.635,63            1.804,47   4,68%

TERZA AREA/F3                         31.931,75                           30.002,67            1.929,08   5,00%

TERZA AREA/F4                         33.883,35                           32.106,78            1.776,58   4,61%

TERZA AREA/F5                         35.620,26                           33.802,72            1.817,54   4,71%

TERZA AREA/F6                         37.169,78                           34.875,12            2.294,66   5,95%

DIRIGENTE II FASCIA                         69.732,87                           71.614,02 -          1.881,16   -4,88%

DIRIGENTE I FASCIA                       123.961,17                         123.021,20               939,98   2,44%

Totale personale                       595.453,81                         556.880,13          38.573,68   100,00%

% sul personale complessivo 52% 48%

(*) valore in Euro delle retribuzioni medie nette, ivi compresi il trattamento accessorio (straordinari etc.) del personale a 

tempo pieno da considerare al netto dei contributi previdenziali, assistenziali ed erariali a carico del dipendente 

Divario economico   per livello

Retribuzione netta media 

(*)
Retribuzione netta media %

Valori 

assoluti

Inquadramento
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di garantire forme di lavoro flessibile, che permettano la conciliazione dellõattivit¨ lavorativa con 

situazioni personali o familiari meritevoli di tutela. 

Da ultimo, lõanalisi delle retribuzioni per il personale di livello non dirigenziale mostra una diversità di 

genere a favore degli uomini. Ciò può derivare dalla misura delle ore di lavoro straordinario effettuate, 

dalla maggiore disponibilità a partecipare a missioni e gemellaggi e a ricoprire incarichi di responsabilità, 

nonch® allõutilizzo degli istituti legati alle cure parentali/assistenziali, con le conseguenti decurtazioni 

economiche. 

 

2.2.5.2. AZIONI INTRAPRESE  

 FORMAZIONE  

La complessit¨ della Struttura organizzativa dellõAgenzia ha indotto a porre in essere unõazione 

formativa specifica, mirata a migliorare le capacit¨ professionali e lõefficienza dei dipendenti ma nel 

contempo a rafforzarne il benessere.  

In continuit¨ con lõanno precedente, in considerazione delle disposizioni restrittive, le modalit¨ di 

fruizione delle iniziative formative sono state completamente rimodulate, privilegiando la formazione 

òa distanzaó. Questa modalit¨ ha consentito di portare a termine lõattivit¨ formativa pianificata e ha 

rappresentato unõopportunit¨ in termini di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il personale di 

questa Agenzia.  

La formazione rappresenta una leva essenziale per lõaffermazione di una cultura organizzativa orientata 

alla parità.  

In particolare, nel 2020 e nel 2021 sono stati erogati percorsi formativi - anche per realizzare alcune 

delle iniziative proposte dal CUG - con la collaborazione della Scuola Nazionale dellõAmministrazione 

con la finalit¨ di valorizzare e divulgare la cultura della diversit¨ allõinterno dellõambiente di lavoro. Di 

seguito le attività formative realizzate: Gestire le persone: politiche e strumenti; Lo smart working come 

strumento per il cambiamento organizzativo: caratteristiche, sfide e prospettive; Il bilancio di genere - 

in collaborazione con il dipartimento per le pari opportunità e delle finanze; Diversity management e 

differenze di genere nella Pubblica Amministrazione.  

Sempre nel 2021 ¯ stato organizzato, in collaborazione con la SNA, il corso òGestire il passaggio 

generazionale nella pubblica amministrazioneó con lõobiettivo di preparare lõavvicendamento tra generazioni 

affinché il processo di inserimento e di rinnovamento sia efficace.  

Nel corso del 2022, al fine di realizzare lõazione positiva n. 1 òProseguire con le iniziative formative diffuse in 

materia di pari opportunitàó del Piano delle Azioni positive 2022-2024, sono stati posti in essere percorsi 

formativi, in collaborazione con la Scuola Nazionale dellõAmministrazione, proposti dal Comitato 

Unico di Garanzia.  

In particolare sono stati realizzati un percorso sul mobility manager, organizzato in collaborazione con il 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e due iniziative formative sul lavoro agile come 

strumento di sviluppo delle competenze individuali e di cambiamento organizzativo.  

È stato inoltre organizzato un corso di formazione sul Linguaggio di genere in collaborazione con 

lõAccademia della Crusca - di grande rilevanza per lõalto profilo dei docenti designati - cui hanno 

partecipato 70 persone tra Componenti del CUG e Consiglieri/Consigliere di fiducia, con la finalità di 

fornire una maggiore consapevolezza sullõutilizzo di un linguaggio non sessista nonch® mirato al 

riconoscimento degli aspetti cognitivi, emotivi e relazionali nelle rappresentazioni di genere.  

Sempre in tema di linguaggio e comunicazione ¯ stata avviata anche lõattivit¨ òLaboratorio di comunicazione 

efficaceó per comprendere la complessit¨ della comunicazione interpersonale, imparare a progettare e 
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gestire lõazione comunicativa in modo coerente ed efficace rispetto ai propri obiettivi comunicativi e 

gestionali e a gestire lõascolto attivo.  

Infine ¯ stato erogato un corso sulla òParità di genere nelle politiche e strumenti di diversity managementó con 

lõobiettivo di fornire le indicazioni per creare un contesto lavorativo libero da forme di violenza 

psicologica e di discriminazione, diffondere la cultura del rispetto della dignità dei lavoratori e 

incentivare il perseguimento di politiche di valorizzazione delle differenze. 

È stato organizzato dalla SNA anche il corso denominato òElementi di psicologia del lavoroó, realizzato in 

collaborazione con il Dipartimento della Funzione Pubblica, per fornire ai partecipanti conoscenze di 

base e chiavi di lettura propri della psicologia del lavoro, rilevanti ai fini di una maggior efficacia nella 

relazione e nella costruzione dei presupposti per una collaborazione produttiva, creativa e 

soddisfacente.  

Per quanto concerne le azioni positive n. 3 e n. 9 inserite nel PAP 2022-2024 (òConsolidare il ruolo del 

CUG e dei Consiglieri di fiduciaó e òFormazione sul ruolo e le funzioni della Consigliera Nazionale di Paritàó), si 

sottolinea che ADM ha aderito alla òRete Nazionale dei Comitati Unici di Garanziaó. Tale rete nasce 

per volontà delle presidenti e dei presidenti dei CUG di un gruppo di amministrazioni pubbliche 

Italiane come òazione positivaó al fine di favorire il dialogo e la progettazione comune nonché 

valorizzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia.  

La Rete dei CUG propone regolarmente una serie di iniziative formative/informative promosse a titolo 

gratuito dalle diverse amministrazioni aderenti (ministeri, enti locali, enti pubblici etc.). Al riguardo è 

stata autorizzata nel corso dellõanno, su richiesta della Presidente, la partecipazione di membri del CUG 

ad attività formative di vivo interesse quali un webinar su molestie e violenze (14 colleghe e colleghi 

coinvolti), unõulteriore iniziativa denominata òLinguaggio di genere e pubblica amministrazioneó (15 

partecipanti) e infine il webinar denominato òI saperi necessari per una salute attenta a sesso e genereó (17 

partecipanti). 

 

 TELELAVORO  E LAVORO  AGILE  

LõAgenzia ha da tempo aderito a forme flessibili di lavoro, attivando in via sperimentale sia il telelavoro 

delocalizzato che il telelavoro domiciliare.  

Vi ¯ stata, poi, una estensione dellõapplicazione dellõistituto del telelavoro a seguito dellõemergenza 

epidemiologica da Covid-19 e alla conseguente necessità di ridurre al minimo la presenza in Ufficio dei 

dipendenti per prevenire i rischi di infezione e limitare la mobilit¨ sul territorio con lõimpiego dei 

trasporti pubblici. 

Nel periodo emergenziale, lõAgenzia ha emanato, nelle varie fasi epidemiologiche, Linee di Indirizzo 

per lõUniformit¨ dellõAzione amministrativa (LIUA), che hanno consentito la fruizione del lavoro agile 

al personale di tutti gli Uffici per limitare il diffondersi del virus e tutelare la salute e la sicurezza 

dei/delle dipendenti, ma, nel contempo, hanno permesso di contemperare le citate esigenze con la 

necessit¨ di assicurare lõoperativit¨ degli Uffici e lo svolgimento delle attivit¨ istituzionali indifferibili. 

Con la fine della emergenza sanitaria si ¯ giunti ad unõapplicazione ordinaria dellõistituto, in linea con le 

novelle normative che si sono susseguite. 

Nel mese di marzo 2022, al fine di promuovere e favorire la conciliazione dei tempi di vita e lavoro dei 

dipendenti e il benessere organizzativo degli stessi, è stato adottato un disciplinare per la prosecuzione 

della sperimentazione del telelavoro domiciliare. Inizialmente è stata prevista una disponibilità di 30 

postazioni - di cui 10 postazioni da destinare al personale in servizio presso le strutture centrali e il 

SAISA e 1 postazione da destinare al personale in servizio presso ciascuna regione rientrante 



Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025  

 
 
 

41 

nellõambito territoriale di competenza di ogni Direzione territoriale di vertice. Le postazioni sono poi 

state incrementate di ulteriori 30 unità. 

 

  INCLUSIVITÀ  E BENESSERE ORGANIZZATIVO  

LõAgenzia aderisce alla òRete per lõUguaglianza di genere e la diversit¨ in doganaó che mira a sostenere 

lõattuazione di politiche inclusive, in linea con la Dichiarazione del Consiglio di cooperazione doganale 

sullõuguaglianza di genere e la diversit¨, attraverso lo scambio di esperienze tra dirigenti e funzionari/e 

appartenenti alle Amministrazioni doganali.   

In continuit¨ con le iniziative degli anni precedenti, anche nel corso del 2022, lõAgenzia ha posto in 

essere azioni volte a garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e utili a 

rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno.   

In sinergia con il CUG, sono stati effettuati studi e approfondimenti finalizzati alla redazione di un 

Codice di condotta per la prevenzione e il contrasto alle molestie sessuali, al mobbing e alle 

discriminazioni, a tutela dellõintegrit¨ e della dignit¨ delle persone, predisposto a integrazione del Codice 

di condotta contro le molestie sessuali del 2008. Il nuovo Codice è stato adottato il 23 dicembre 2022 

(azione positiva n. 2 del PAP 2022-2024). 

ĉ stata assicurata lõinformazione interna tramite la pubblicazione di CaD e LIUA al fine di aggiornare 

costantemente il personale sulle opportunità offerte dalla normativa di settore. A titolo esemplificativo: 

la CaD avente ad oggetto il decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105 recante òAttuazione della direttiva 

(UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra 

attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza; la CaD che illustra i 

principali aspetti innovativi introdotti dal nuovo CCNL Funzioni Centrali 2019-2021 riferiti, in 

particolare al titolo IV, intitolato òRapporto di lavoroó, e al titolo V, relativo al òLavoro a distanzaó; le 

LIUA recanti le indicazioni operative sul lavoro agile. 

Anche per gli anni 2021-2022, cos³ come per le annualit¨ precedenti, ¯ stata effettuata unõanalisi 

sullõutilizzo dellõistituto del part time presso le strutture dellõAgenzia (azione positiva n. 5 del PAP 2022-

2024) tenendo conto, tra lõaltro, delle distinzioni di genere.  

Nellõanno 2021, alla data del 31 dicembre, n. 359 dipendenti erano in part time di cui 58 uomini e 301 

donne. Nellõanno 2022, alla data del 31 dicembre, i/le dipendenti in part time sono n. 346 di cui 57 e 

289 donne: il dato risulta pressoch® invariato. Nel corso dellõanno 2021, inoltre, n. 42 dipendenti sono 

rientrati a tempo pieno (8 uomini e 34 donne), mentre nellõanno 2022, sempre alla data del 31 dicembre, 

i/le dipendenti che hanno avuto la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo 

pieno sono stati 41 (33 donne e 8 uomini). Nel 2021 si registrano infine n. 32 trasformazioni da tempo 

pieno a tempo parziale (8 uomini e 24 donne) mentre nel 2022 n. 13 (10 uomini e 3 donne). 

Nel corso dellõanno appena conclusosi, così come programmato con il PAP 2022-2024, (azione positiva 

n. 7) sono stati nominati i disabilty managers dellõAgenzia: in considerazione dellõassetto organizzativo di 

ADM, lõincarico di responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità è articolato a 

livello centrale e a livello territoriale al fine di garantire lõesercizio delle predette funzioni secondo una 

logica di prossimità nei confronti dei destinatari degli interventi.   

Come programmato con il PAP 2022-2024 (azione positiva n. 8 Proseguire con la stipula di convenzioni a 

favore del personale), ¯ continuata una proficua attivit¨ volta alla stipula, senza oneri per lõAgenzia, di 

convenzioni finalizzate al perseguimento del benessere e della salute dei/delle dipendenti e dei/delle 

propri/e figli/e, mediante il sostegno alla genitorialità e alla famiglia (risparmio, credito, assistenza, 

previdenza, acquisti), ovvero rendendo disponibili ai/alle dipendenti e ai loro familiari condizioni 

favorevoli di accesso alla formazione, anche universitaria, ai corsi di lingua straniera, a eventi culturali, 

sportivi e ricreativi. 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/89856080/0608465+del+23-12-2022.pdf/7a902ae2-8d35-38ed-0394-f9b03dfc460a?t=1672216093720





















































































































































